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Uccisi tre poliziotti .a Madrid; domanì si apre 
------------------~------------------------------------------------~ 

un nuovo processo contro l'ETA AI COMPAGNI 

Si . estende la mobilitazione antifranchista 
nel Paese Basco e in Spagna 

Noi cerchiamo costantemente di 
non essere trionfalisti e di non indu./
gere alfa retorica. Cerchiamo di ri
conoscere i problemi, (e difficoltà, g./i 
errori, e di parlarne francamente. 
Dobbiamo sforzarci di migliorare, di 
lavorare con modestia senza togliere 
niente ai compiti enormi che ci assu
miamo e ai fini che ci proponiamo. 
Dobbiamo avere un'ide.a giusta di ciò 
che siamo, dobbiamo continuamente 
misurarci, anche nella più minuta 

Franco mobilita la base della reazione - Aumenta l'isolamento internazionale del regime - Stasera a Torino cor
teo unitario per la Spagna, a Roma manifestazione a S. Giovanni 

attività di tutti i giorni, con lé ragio
ni profonde delfa nostra milizia pofi
tic a e del nost'ro modo di viver/a. 

MADRID, 1 - Tre poli
'dotti sono stati uccisi tra 
le 9 e le lO di stamane 
a Madrid: così si è aper
ta in Spagna la « giornata 
del Caudillo ", l'anniversa
rio della proclamazione 
del boia Franco e presi
dente. 

strade che non passino at
traverso la conferma del 
vecohio regime, spaventa
ta dalla certezza che in 
Spagna non esiste alterna
tiva alI franchismo che 
possa garantire l'impuni
tà per i crimina,li fa
scisti e per i bor
ghesi che, sul·la violenza 
fascista e sulla repressio
ne aperta contro il prole-

tariato, hanno prosperato 
ed arl1Ìcchito per quasi 
mezzo secolo. Ciò mostra 
anche quanto sia illusoria 
la speranza dei revisioni
sti che i capitalisti spa
gnoli siano disposti a far
la finita con Franco e a 
passare aUa opposizione: 
le garanzie che ofV"e il 
PCE, quanto mai aperto 
e spregiudicato nelle «a-

DOPO IL TENTATIVO DI AZEVEDO DI 
CENSURA 

vances» a destra, non so
no sufficienti a spingere la 
borghesia spagno1a ad una 
liberalizza zio ne che apri
rebbe ampi spazi alla ini
ziativa rivoluzionaria. Il 
capitalismo spagnolo ha 
interesse a commerciare 
con la CEE, ma ancora 
più interesse a garantire 
a medio termine la pro
pria sopravvivenza, di 

fronte ad una OppOSIzIOne 
operaia che è ben decisa 
a regolare j suoi conti fi
no aH'ultimo. 

Il regime è stretto in 
una morsa: all'interno de
ve fare i conti con un'on
data di manifestazioni e 
di scioper.i che coinvolgo
no ormai lo stesso terri
torio castigliano, all'estero 
no çon un isolamento cre-

RESTAURARE CON LA FORZA LA 

scente che la copertura 
degli USA non può nascon
dere nelle sue conseguen
ze economiche e politiche. 

Ma noi possiamo essere fieri di 
quelfo che facciamo, possiamo esse
re fieri dei nost"'; compagni. 

Poco prima fonti spa
gnole avevano annunciato 
che per il 3 ottobre è sta
to convocato un consiglio 
di guerra per un nuovo 
processo, nel quale do
vrebbero essere imputati 
20 compagni dell'ET A per 
l'uccissione di Carrero 
BIanco; a Barcellona tra 
i numerosi arrestati di 
questi giorni si trovereb
bero anche 5 italiani. 

La Spagna di Francisco 
Franco, non solo quella 
dei fascisti delle associa
zioni dei combattenti del
la guerra civile ma quella 
dei borghesi spaventati 
dalla classe operaia, e dci 
piccolo borghesi spaventa
bi per il vuoto che si è 
aperto davantJi 811 regime, 
o semplicemente timorosi 
di perdere l'impiego, ha 
partecipato ieri alle cele
brazioni della .« giornata 
del caudillo »: due, trecen
to mila persone provenien
ti da tutta la Spagna, in
quadrati per categorie im
piegatizie tra file di poli
ziotti e di :guardie civil 
sono convenute in Piazza 
d'Oriente per applaudire 
il decrepito dittatore, lan
ciando slog·an'S contro i 
governi europei e per iiI 
fascismo. 

Portogallo - Soldati insubordinati ed 
operai organizzati presidiano le radio 

Lo sciopero generale 
proclamato lunedì in terra 
basca si è esteso nella 
giornata di ieri. Le voci 
« ufficiali}) di 100.000 nuovi 
scioperanti, ma le stesse 
notizie sul numero di fab
briche e i paesi coinvolti 
nell'azione di sciopero fan
no capire quanto questa 
cifra sia lontana dalla real
tà: nella provincia di Gui
puzcoa lo sciopero si è 
esteso martedì alle indu
strie «Echeverria» e «Or
begozo », in questa sola 
provinda sono in agi
tazione oltre 100.000 la
voratori. Migliaia di per
SO!!:! hanno partecipato a 
San Sebastiano ad una 
manifestazione al termine 
di una cerimonia religiosa 
in memoria dei 2 patrioti 
dell'ETA e dei rivoluziona
ri del FRAP assassinati, 
cerimonia interrotta con 
la forza dalla polizia. In 
Biscaglia lo sciopero si è 
esteso nelle province di 
Durango e Mungia, coin
volgendo anche le fabbri
che con meno di 500 ope
rai. Nella zona costiera 

Abbiamo appena accomp?gnato, 
con te nostre bandiere, altri compa
gni morti. Compagni operai, giovanis
simi e meno giovani_ Sono tanti 
quefli che hanno dato la loro vita a 
Lotta Continua. Ogni volta, la {oro 
storia era una lezione esemplare del 
modo in cui \/al la pena di vivere, 
diversa ogni volta, uguale ogni volta. 
Mai sentita come «eroica" o ecce
ziona(e, e al contrario vissuta giusta
mente come una vita « normale ", co
me la vita normale, con (a vio(enza 
delfa morte ogni vo(ta questa storia 
tornava e torna a mostrare il filo che 
la percorre, la sua esemplarità. Lo 
esempio di che cos'è la vita dei rivo
luzionari. Di Roberto Zamarin, che (a
scia a metà il suo disegno per cor
rere a trasportare i giornali; di Ma
rio Lupo, che ha già raccolto nefla 
sua vita l'emigrazione, la povertà, la 
fabbrica, la ribeflione e la fiducia; di 
Ciuzzo, che ama la sua gente quanto ' 
disprezza i nemici deJJa sua gente, e 
che tratta la sua malattia come uno 
dei tanti ostacoM materiali da supe
rare, e niente di più; di Tonino Micci
ché, che butta via da sè tutto quello 
che è degli altri, dei padroni, e si 
prende addosso tutto quello che è 
degli operai, degli uomini e defle dOIl-

Totale la fraternizzazione dei soldati con i lavoratori - Soares in piazza 
con i fascisti - Si delinea un piano organico della reazione - Da RALIS una 
indicazione rivoluzionaria per la controffensiva 

La manifestazione di 
Piazza d'Oriente con i vec
chi arnesi' del regime 
schierati in piazza dietro 
i gagliardetti fascisti è sta
ta una testimonianza del
la orisi profonda ohe vive 
la borghesia spagnola in. 
capace di ' trovare altre 

dal nostro corrispondente 

LISBONA, 1 - «Disci
plina! ». Quest'urlo rim
bomba ieri notte tra ' le 
colonne della facciata di 
S. Bento, mentre Soares 
monta su un camion per 
parlare alla folla. « Qui 
c'è il popolo di Lisbona}) 
- esordisce il caporione 
del PS, rivolgendosi al pri
mo ministro, affacciato al 
balcone. Ma Azevedo -
« ammiraglio senza paura}) 
-, guardando dall'alto non 
ha difficoltà ad accorgersi 
che sono poche migliaia i 
reazionari che hanno rispo
sto all'appello di Soares, 
nonostante l'appoggio del 
PPD dei fascisti della 
CDS. Decide dunque di 

scendere in 'mezzo alla 
« moltitudine ». Accanto a 
lui c'è Melo Antunes e c'è 
Fabiao. 

Rispondendo a Soares, 
che aveva sostenuto di a
vere dietro di sé le « clas
si lavoratrici fiduciose nel 
6° governo », Azevedo va 
al sodo: «dobbiamo con
quistare la disciplina ne
cessaria per vincere l'a
narchia in cui il paese è 
caduto - dice, aggiungen
do - l'obiettivo del mio 
governo è ricostruire una 
autorità che permetta di 
governare ». 

La folla grida: «occu
pazione, contro la falsa 
informazione, autorità! or
dine! ». 

MOBILITAZIONE CONTRO I TRASFERIMENTI PUNITIVI 

Sottufficiali della marina in 
divisa partecipano al corteo 
antifascista di La Spezia 
Immediata mobilitazione anche dei sottufficiali dell'ae
ronautica che proclamano uno sciopero del rancio con
tro i trasferimenti della marina Manifestazione dei 
sottufficiali deJl'aeronautica a Piazza Duomo a Milano _ 
SCiopero del rancio a Coverciano - Vasta partecipazio
ne dei soldati al dibattito sulle forze armate durante il 
Festival dell'Unità a Palermo 

LA SPEZIA, 1 - Dopo 
,t'assemblea di FOildinovo 
che ha visto per la prima 
volta organiz:mrsi e discu
tere [ntoJlIlO ai comuni 
obiettivi di lotta del coor· 
dinamento nazionale deilla 
alTeonautico militare, 150 
sottuffi.'cÌlali della marina 
miIliJtare dehla base elicot
teri di Sarzana e deLle na
vi, l5i è scatenata la rab
bia e al nervosiSlITlo dei c0-
mandi della mari.na, co
strett·i anch'essi a f.are i 
conti con un movianento 
OI'ganizzato. D om en i c a 
SCOI1Sa sono stati ITÌchiarma
ti e sottoposti a un infa
me interrogatorio una de
cina di sottufficiali. L'am
mirngLio del Ma'Ti-DiJpa'Tt, 
.jJ oapiJtano di vasceldo del 
comando elicotteri di Ro
ma e ilI comandante della 
base - il ,reazionario Ghe 
- li ha addirittura. obbli
ga1Ji a rispondere a dei 
tests! Lo -scopo di far 

loro .saltare ~a testa sì 
è tramutato nel suo con
tra.rio: Ìlmmediata è !Ja 
denul!Cia di questo atto re
pressIVO attraverso un vo
lamtinaggio alla base co
mtmicato stampa e ~pia 
propaganda locale. Ne1la 
mattmata di lunedì jl co
mando tenta di ·far trasfe
rire a Taranto, nel g.iro 
di un'ora, i due presunti 
« capi» Pinduccio e Ma
gni, ra boI1do di un elicot
tero pronto a decollare per 
'le 13,30, a fine operazioni. 
La notizia si s.parge ID un 
baleno, la risposta dei sot
tuffioiali è lIlDanime e de
cisa. Il ricorso ad un me. 
dico civile e l'astensione 
dabla mensa impedisçono 
la .paI1tenza dell'elicottero. 
Pindu=io viene ricoverato 
e Magni trattenuto per ac
certamenti sanitalTi dal me. 
dico militare e dal coman
dante. Nel pomer.iggio 
quando al.lta base mançano 

i soùtufficLaH v.iene tIrasfe
rito Magni, giudicMo «ido
neo ail volo »! A questo 
punto la mobilitazione è 
vasta e combattiva e si 
decide di da'Te una dill'Ta ri: 
sposta, consapevoli che ce
dere ,alle manovre repres
me signifioarebbe stronca. 
re Ila possibilità di organiz
mrsi e di proseguire da 
lotta. 

Immediata e vasta è an
che la risposta del movi
mento dei sottufficiali del
l'aeronautica che hanno 
proclamato attraverso il 
coordinamen to nazionale 
uno sciopero nazionale del 
rancio contro i trasferi
menti punitivi della ma
rina . 

Stasera a Piazza Duomo 
ci sarà anche una manife
stazione dei sottufficiali di 
Milano_ 

A La Spezia la scadenza 
più importante è l'assem

(Continua a pago 4) 

«Stiamo passando dalle 
parole ai fatti» - assicu
ra l'ammiraglio, conclu
dendo, riprendendo così l' 
appello lanciato da Soares 
perché Radio Renascença 
venga restituita al vescovo. 

La manifestazione, che 
era cominciata al Rossio 
ed aveva percorso avenida 
Libertade, sarebbe finita 

lì, se all'incontenibile Soa
res non fosse venuta l'idea 
malsana di dare un obiet
tivo «militante» alla con
grega reazionaria da lui 
messa assieme. «Viva l'oc
cupazione militare della 
radio» aveva detto 

sono in sciopero i pesca
tori e i portuali. Bloccate 
le' grandi acciaierie di Bil
bao e i cantieri navali a 
Sestao. 

compiaciuto ,ilei suoi 
strali, il leader del plura-

All' estero l' 4solamento 
pol<itico del regime va cre-

(Continua a pago 4) (Concinua a pago 4) 

Anche il compagno 
Albino è morto 

Il compagno Albino 
in gravissime condizioni 
è morto martedì sera. 

Gambino, che da sabato giaceva 
all'ospedale S. Eugenio a Roma, 

Albino era un compagno simpaticissimo, gli piaceva 
vivere, scherzare, e soprattutto viaggiare in lungo ed in 
largo con un amico inseparabile della Delchy; il compa
gno Franco_ Anche per lui la vita era stata molto ' dura e 
difficile_ Aveva perso il padre ed era emigrato da tre anni 
con la madre e il fratello. La vita della fabbrica è stata 
per lui un momento di presa di coscienza, di impegno a 
lottare contro tutti i soprusi. L'amicizia con Augusto era 
stata una spinta in questa direzione. Aveva una gran voglia 
di capire di più, discuteva lungamente di tutto con tutti 
i compagni. La partecipazione alla manifestazione per il 
Portogallo del 19 aprile era stata un momento importante 
per lui: era molto orgoglioso di partecipare. Il convegno 
operaio di Napoli lo aveva molto entusiasmato. Prima di 
partire per le ferie, si era fatto dare tutti i nastri regi
strati del convegno: li voleva riascoltare ancora. AI rien
tro dalle ferie aveva ripreso il suo impegno: a Roma non 
voleva mancare. 

ne del popolo, nelfa lotta e nella vita 
quotidiana; di Alceste, che lavora a 
costruire la propria libertà nella soli
darietà con i giovani proletari, con 
gli studenti, convinto che la pro
messa de Ifa vita possa essere man
tenuta. E di tanti altri ancora, e dei 
compagni di Monza, le cui vite tutti 
hanno ,.- conosciuto in questi giorni, 
provahdone un invincibife dcI ore e 
una /intima fierezza. 

SIamo andati al corteo funebre di 
Monza, e ci venivano in mente i ti
çùli dei giornali, i « teppisti ", i « van
·dali ", i «delinquenti ", i "Ianziche-

, flecchi » che a loro detta hanno inva-
:' so Roma sabato scorso. Ci veniva in 

mente il cane da guardia del PC! che 
invitava a «chiudere le porte agli 
extraparlamentari come al nemico ». 

Ci veniva in mente l'Avanti, che ave
vamo letto la mattina, col titolo 
« Teppisti al servizio de/fa provoca
zione ", per far felice il quotidiano 
della DC. Ci veniva in mente che 
l'Unità non ha trovato if modo di in
formare i -suoi lettori della morte dei 
compagni di Monza, di chi erano, di 
perché sono morti. 

Gi veniva in mente che quefla piaz
za di Roma, sabato, era piena, piena 
di gente diversa e uguale a Augusto, 
a Davide, a Gerardo, a Michele, ad 
Albino, che in quella piazza non era
no arrivati. Ci veniva in mente che 
quando rispondiamo ai borghesi e ai 
revisionisti, e denunciamo la loro ipo
crisia, e smascheriamo le loro false 
e misere esaltazioni di una democra
zia, di una libertà, di una giustizia ri
dotte a schermo della difesa e del-

l'accettazione del privilegio e defla 
vdolenza sociale, dobbiamo molto di 
più rivolgere contro di loro la fierez
za di que{ che siamo noi, di queflo 
che è la vita dei nostri compagni. 
Troppi medag{ieri imba{samati ven
gono agitati per calunniare i più de
gni fra g{i uomini, quelli che non cer
cano ne{ so{o passato o nel so{o fu
turo la dignità de {{a {oro vita, ma la 
conquistano giorno dietro giorno. 

Ai difensori def/a libertà di stampa 
di Soares e delfe occupazioni milita
ri delle sedi dei giornali e delfe ra
dio, noi possiamo chiedere tranqui{
lamente chi li paga, tutti; possiamo 
chiedere come esce un quotidiano 
democristiano che vende un quinto 
def/e copie che vendiamo noi, e che 
costa venti volte di più. Ma dobbia
mo più ancora dire qual è {a nostra 
libertà di stampare, chi è che paga 
noi, col contributo volontario del sa
lario, de {{o stipendio, della pensione, 
de {{a rinuncia a ciò che è superfluo. 

I giornali italiani non si sono ac. 
corti del funerale di Monza. Non se 
n'è accorto {'Avanti, non se n'è ac
corta l'Unità. Non faceva neanche 
" notizia ". Eppure l'unico quotidiano 
milanese che gli dà qualche riga in 
cronaca locale scrive «Monza non 
aveva mai visto una manifestazione 
così imponente". 

Abbiamo detto, con la voce dei 
compagni di Monza, con la voce de
gli operai, degli occupanti, dei solda
ti, chi erano i compagni morti. C'è 
un altro modo di capirlo e di dirlo. 
Sono le facce e le parole delle mi
gliaia di persone, di gente del popo
lo, di giovani, di donne anziane, che 
hanno fatto siepe intorno al corteo 
lungo tutta la città. Sono le bandiere 
delle sezioni di partiti venute sponta
neamente. E' il padre di Michele, 
che dice « Non sono io che devo par
lare bene di mio figlio. Il padre parla 
sempre bene del figlio. lo ascolto 
quello che mi dicono tutti quelfi che 
vengono a dargli l'estremo saluto, a 
migliaia, e quello che dicono loro di 
mio figlio è quello che va{e". E' la 
madre di Augusto, che da tanto, e ora 
più che mai, ha unito la sua vita a 
quella dei compagni di Augusto. E' 
Nevina, la moglie di Gerardo, che è 
venuta dal sud, è giovane, ha con sé 
i due bambini che giocano, e dice di 
no a chi le chiede se tornerà al pae
se: «Ora è più importante che resti 
qui; ora non devo solo fare la lotta 
per la casa, devo lavorare con Lotta 
Continua, devo andare io alle mani
festazioni nazionali n. E' la madre di 
Davide, sua compagna di pensieri e 
di aspirazioni. 

Anche così si conoscono i compa
gni, come si è conosciuto Mario Lu
po attraverso la sua famiglia, Alceste 
attraverso sua madre. E quest'a è fra 
tutte la cosa più piena di significato. 
Per non pensare che i compagni mor
ti, che Serantini, e Franceschi, e tut
ti gli altri, cne i compagni rivoluzio
nari, siano .. eccezionali ". La loro vi
ta è un'eccezione se la norma è 
quella miserabile dei padroni e di chi 
fa loro concorrenza. Ma le facce della 
gente assiepata nelle strade, i pen
sieri ' e i sentimenti dei loro familiari, 
mostrano che la vita dei compagni 
non è che il frutto e il segno di che 
cosa è già, di che cosa può diventare 
{a vita del proletariato, del popo
lo, dei giovani e dei vecchi, delle 
donne e degli uomini. 

Di questo, senza perdere la mode· 
stia, senza nascondere i nostri erro
ri, senza considerarci diversi, noi an
diamo immensamente fieri. 



2 - LOTI A CONTINUA 

CATANIA - DOVE ARRIVANO LE RESPONSABILITA' PER IL RAPIMENTO ORGANIZZATO DAL DEPUTATO MSI? 

Giudici · e questura hanno garantito 
per tre • l'impunità a T rantino anni 
Il giudice Grassi; il capitano dei CC. Licata, il commissario di P.S. Peri, il maresciallo Paternò: questi i primi no
mi dei favoreggiatori nei corpi dello stato - Pubblichiamo il documento che accusa Trantino: torturati gli esecu
tori materiali del sequestro per impedire il 'coinvolgimento del fascista 

Al processo d'appello per 
il sequestro dell'agrario Al
do Palumbo, che si cele
bra alla corte d'assise di 
Catania, è saltato damo
rosament~ il coperchio del
l'omertà e delle conniven
ze_ I «picciotti» che fino 

a questo momento aveva· 
no pagato per tutti, han
no cominciato a vuotare il 
sacco. Quello che ne esce 
è un letamaio di enormi 
proporzioni, che coinvolge 
in prima persona, nella 
veste di mandante del ra-

pimento, un deputato fa
scista, il boss catanese En
zo Trantino_ Ma ancora 
non è dato sapere quanto 
in alto arrivino la respon
sabilità che già si colle
gano a personaggi ben in
dividuati della magistra-

RICERCATO PER IL ~EQUESTRO MARIANO A BRIN'DISI 

La polizia non ha 
la foto del fascista 
Pellegrini. Eccola 

tura e della polizia. 
Il rapimento fu ideato e 

fatto eseguire da Trantino, 
l'idea,- di un cinismo rivol
tante, era quella di effet
tuare il rapimento nel cor
so della campagna eietto
rale del '72 per poi str,ac
ciarsi le vesti sulla « cri
minalità dilagante e invo
care lo stato forte. AI tem
po stesso, naturalmente, 
c'erano da intascare i mi
lioni del riscatto per" aiu
tare la causa », cioè per 
rifornire le casse missine 
e le tasche dell'onorevole. 

ieri ha confermato tutte 
le cose dette dal primo. 
Nessun magistrato ha fat
to invece fin qui dei pas
si per mettere le mani sul 
delinquente fascista chie: 
dendo al Parlamento di au
torizzare il procedimento 
e spiccando anche nei suoi 
confronti il mandato di 
cattura che ha colpito i 
complici 3 anni fa_ Altre 
connivenze gravissime sta
volta nei corpi di polizia 
vengono a galla. Attraver
so un altro imputato, An· 
tonio Maccarone. 

Prima di Calanducci, 
Maccarone aveva denun· 
ciato il ruolo di Trantino 
dal carcere di Saluzzo in 
una lettera al presidente 
della Corte d'Assise d'Ap· 
pello di Catania. 

«Il sequestro fu ideato 
dall'onorevole Trantino (il 
quale) diceva che serviva 
per una giusta causa. I 
patti erano di fare il se
questro prima delle elez.o
ni ... Dopo il sequestro l'ono 
Trantino 'era sempre in 
contatto con Calanducci 
insieme a un giovane che 
faceva al guardia al se
questrato e che si diceva 
un idealista di destra ... 
Trantino mi venne a chla
mare al carcere di Siracu
sa assieme all'avvocato Fa
mà, facendo promesse_o. Il 
grosso del riscatto lo ten
ne Trantino, doveva cam
biarlo in tagli da 50 e 100 
mila». Tutto questo e al· 
tro ancora contenuto nel
la denuncia, era dunque 
nòto (o meglio conferma
to a 3 anni dalle confes
sioni del '72) <fin da,Ilo scor
so luglio al presidente del
la Cort.e, Di Cataleo. Nem
meno in quell'occasione la 
magistratura è intervenu
ta; il documento non ha 
mal avuto segudto e siamo 
noi a renderne pubblico 
per la prima volta 11 con· 
tenuto con queste note. 

In compenso è interve. 
nuto qualcun altro: Macca
rone è stato indotto a ri
trattare nei giorni scorsi 
dopo essere stato trasferi
to al carcere dì Augusta, 
dove la mafia spadroneg
gia con le sue bande aro 
mate. 

Per screditare ' ulterior
mente il documento che 
denuncia Trantino, si è co-

stretto l'autore Maccarone 
a dire che a estorcergli la 
chiamata di correo erano 
stati detenuti delle B.R.! 

Il fatto è che attraverso 
Maccarone, come attraver· 
so Calanducci, si arriva ad 
altri personaggi che devo
no essere tenuti lontano 
dal processo. Nella lettera 
di Maccarone alla Corte di 
Assise, si fa riferimento 
per esempio al principe 
Scipione Borghese come 
destinatario di missive dei 
rapitori. E veniamo ai 
complici in divisa, ufficia
li di polizia giudiziaria 
che « scelsero» chi fare in
criminare e chi coprire e
liminando i verbali ed e
storcendo con la tortura 
ritrattazioni ad almeno 
uno degli imputati. Scrive 
Maccarone alla corte: 
«Alfio Cresta (si tratte· 
rebbe di uno dei compli
ci mai incriminati n.d.r.) 
è stato da me descritto e 
indicato, ma non vedo per· 
ché fu nascosta la sua 
identità e posizione. Il ve
ro motivo lo sanno il 
commissario Peri, il ca
pitano Licata e il mare
sciallo Paternò ». Sono 
questi gli angeli custodi 
che dovevano « lavorare» i 
rapitori arrestati_ Usavano 
metodi sbrigativi, alter
nando false promesse ad 
interrogatori feroci nel 
corso dei quali, scrive 
Maccarone, agivano «con 
introduzione di acqua 
passandomela nella bocca 
e nel naso". Non si trat
tava solo di impedire che 
la verità, messa cosi fati
cosamente sotto controllo 
dal giudice Grassi annCpri
ma, tornasse a galla ma 
di dissuadere Maccarone e 
gli altri in yista dell'ap
pello. 

Anche Maccarone, come 
Calanducci, aveva già det
to la verità a Grassi nel 
'72, molto prima dell'espo
sto che chiilma di correo 
Trantino. Come Calanduc
ci, aveva incontrato il mu
ro delle manipolazioni e 
dei silenzi giudiziari: «mi 
costrinsero a fare il loro 
gioco poiché io in un pri
mo tempo dissi la verità e 
non vedo come non si pos
sano trovare tracce di 
verbale con il nome del 
colpevoli ». 

Giovedì 2 ottobre 1975 

Centinaia di compagni 
rendono l'estremo saluto 
al compagno Maurizio Vitale 

ROMA, 1 - I compagni di Lotta 
Continua, i suoi compagni di scuola, 
hanno partecipato ieri ai funerali di 
Maurizio Vitale. Dopo il rito fune-

le bandiere abbrunate, lo ha poi ac
compagnato fino al Verano. 

I compagni di Cinecittà hanno inti~ 
tolato a Maurizio Vitale, ad un com
pagno che aveva dedicato tutto se 
stesso alla lotta di classe, la sezio
ne di Lotta Continua. 

. bre nella chiesa Don Bosco , il fere· 
tra, avvolto in una bandiera rossa, 
è passato tra due aH di compagni 
che hanno reso commossi, al canto 
tleli'lnternazionale, l''estremo saiuto a 
pugno chiuso al compagno Maurizio. 
Poi , silenz i osamente,~ si è formato un 
corteo funebre per il quartiere di Ci
necittà dove tutti conoscevano e sti
mavano 'Maurizio per la sua militan
za e la sua simpatia. 

i parenti di Maurizio hanno invia
to a tutti i compagni di Lotta Conti
nua questo messaggio di ringrazia
mento: «I genitori e i parenti tutti 
ri ngraziano della spontanea e gran
diosa vostra partecipazione per la 
scomparsa del nostro caro Maurizio. 
I genitori promettono di continuare 
la lotta intrapresa dal loro caro 
Maurizio ~. Un lungo corteo di macchine, con 

Sottoscrizione per il giornare 

Sede di VENEZIA: 
Sez. Venezia: operaio 

Breda 500, Gigio 2.000, un 
compagno 1.000, oraocolti al
J'ITF 1.000, Susy 1.000, Pip
po 5.000, Marisa 10.000, 
Paolo 30.000; Sez. Mestre: 
fuolo e fuola Z. 10.000, 
GiMlni 1.000, due operai 
Petrolchimico 2.000, Cada, 
Marco, Bml.co, Antonella, 
EtJtore, Lele, Maurizio, Ber
to, Giusi 7.500, Sandra, 
Flory, Liana, Mico, Enzo, 
Pepi, Pici e aJtri 22.000, 
Angelo e Rtta 20.000. 
Sede di ROVERETO: 

Nuoleo ATI 50.000; Nu
cleo Cofler 50.000; Nucleo 
GDilldig 50.000. 
Sez. ZAMARIN: 

Ali'ce 100.000. 
Sede di MONFALCONE: 

Raccolti da Liviana 24 
mila 500, AIlfred.o e Vittoria 
5.000, soldati casen:na di 
Graldisca 12.595, un solda
to di Villa Vicentina 500, 
sdldati caJseJ:1IIla CoJ:1mons 
6.500, soldati casen:na Go
J:1izia 2.400, CPS Gorizia 9 
mila. 
Sede di TRENTO:. 

Sez. p,jnè 60.000, Leo 20 
mila, nucleo Laveroa e 
OIevÌlte 26.000, nucleo Uni
veI1Sità 37.000, nucleo Iret: 
Federico 5.000, ~ 
PCI l.000, vendendo il bai
lettino 1.000, Graziano lO 
mna, Loris T. 10.000, cel
luLa Martignano - S. Donà 
23.000, Dario del quartiere 
OriMo Re 1.000, SiJvana 5 
mila, Ivo 1.000; Sez. Per
gÌ!Ile: 50.000, 
Sede di ROMA: 

Nucleo operaio Alitalia: 

Periodo 1/9 - 30/9 

Decio 5.000, Massimo 5 mi· 
la, Giuliano 5.000, Aldo 
2.500; Sez. S, Lorenzo: Sii
Vlana 20.000_ 
Sede di BARI: ' 

Sez. Centro 60.000. 
Sede di RAVENNA: 

I militanti 50.000. 
Sede di PESCARA: 

Nunzio 5.000, ,raccolti d'a 
Laura ad Atri: un farma
oi'sta 2.000, vendendo il 
giornale 500, operaio Vela 
1.000. 
Sede di TORINO: 

Sez. Ivrea: Gigi ·1.000, un 
sÌJffipatizzan.te 13.000, un 
compagno 11.500, Anna 
1.000, Eormanno 2.000, Gior
gio 50.000, vendendo il 
giornaàe 3.000, un simpatiz-
2JéI!D te 1.000. 
Sede di REGGIO BMIUA: 

IVéI!D 1.000, Franco 5.000, 
insegnanti 14.000, uno stu-

dente 10.000, padre di Ro
berto 2.000, Massimo, Ser
gio, Maria 10.000, Walter 
7.000, Romano 1.000, un 
avvocato -20.000, due com
pagni 40.000, raccolti ali. 
matrimonio di WiLler SO 
mtla. 
Sede di RAGUSA: 

Sez. Poz2Jallo 15.000. 
Sede di RIMINI: 

Beba geometra 2.500; Se
zione Micciché: . Cinzia 
studentessa 5.000, 0= 
stagionale ATAM 5.000; Se- . 
zione Bellariv-a Lagomag. 
gio: Edo e la sua compa
~a 10.000, Geppo e LeNa 
5.000, raccolti da Claudio 
ai corsi ·abilivam.ti 23.500. 
Sede di CREMA: 

I . milHtanti 100.000. 
Totale 1.237.995; totaJe 

precedente 19.828.345; tota
le complessivo 21.066.340. 

A SEI PAGINE CI SARA' 
ANCHE L1COLA 

Abbiamo già ricevuto numerose lettere di 
compagni che dicono la loro sulla festa di 
Licola_ Riunioni di sezione e di CPS per di
scutere i problemi sollevati daHa festa si 
sono tenute in molte sedi. Non abbiamo 
potuto finora pubblicare niente slIl giornale _ 
perché, con sole quattro pagine, non c'è 
spazio; quando torneremo a sei pagine, dare
mo ampio spazio a questo dibattito. Chie
diamo ai compagni di mandarei lettere, inter
venti, resoconti di discussioni (e di raffor
zare la sottoscrizione perché il giornale poso 
sa uscire regolarmente a sei -pagine)_ 

Mentre viene clamorosamente alla 
luce da Catania l'ultima prova della 
identità tra industria dei sequestri e 
organizzazione missina, già langue la 
inchiesta sull'altro rapimento fasci
sta, quello che ha avuto per prota
gonista e mandante il segretario pro
vinciale del MSI di 'Brindisi Luigi 
Martinesi. Sviluppi dell'inchiesta po
trebbero venire dalla cattura del fa
scista versiliese ,Mario Pellegrini, in
seguito da un mandato di cattura ma 
puntualmente inafferrabile per le 
squadre antisequestri. Pellegrini ha 
avuto in passato conti in pendenza 
con la giustizia: l'antiterrorismo o 
quanto meno la 'questura di Lucca 
devono saperla lunga sul suo conto 
eppure alla rioerca sono venuti osta
coli incredibili: Pellegrin'i risulta pra
ticamente sconosciuto agli schedari 
della polizia. L'aspetto più inverosi
mile di questa generale • negHgen
za. è che manca (così dicono in 
questura) perfino la sua foto segna
letica. Lo ha denunciato con rilievo 
• L'Unità ., ma dal Viminale non sono 

venute giustlficazioni di sorta. La 
spiegazione è semplice, Pellegrini è 
un fascista con le mani in pasta 
nelle imprese più crimi.naH dello 
squadrismo versiliese. P~r questo ri
sulta sconosciuto ai tutori dell'ordi
ne, proprio come è risultato scono
sciuto Serafino Di 'Luia ai dirigenti 
della banca che lo ha assunto. 

A'flol'1a, vedi!8mo di ovvli:é}l'1e alll'tilffi
barazzo dei segugi di ,Gui {o di sman
·telll'alre ,atliibi troppo comddlil '8 parti
'r.e <da una ut'i~le de51ori"ti<JIn'ede\ll' alffi
Ibilefllte in cui 'Si muov,e questo deliilO
quente ,per ~i,l1Iilre con 1118 s'elgnall'aZliO-: 
ne dlelJ.la suaitn1Jrovablill'e e#i:g:e, una 
dellll,e mdl,t'e 'che li compargnl 'Vii'all'e9gi-
.-Ii di L'()titIa <Col1'1!ill1lua loonn'Q lprai,etrrato 
,in 'pu'b'ljl,i'c'he manljlftets1f.a~iol1li. 

Il primo a parlare è sta
to l'imputato Canmelo Ca
landucci, non più disposto 
a pagare per i fascisti, non 
pi.ù d'accordo sul tacere 
in cambio di promesse e 
mina<JCe. La sua confessio
ne è tanto piena ' quanto 
insospettabile: Calanducci, 
rendendola, aggrava seria
mente la sua -posizione pro
cessuale perché a'mmette 
di essere corresponsabile 
nell'esecuzione materiale 
del sequestro. La svolta e
ra nell'aria e doveva esse
re giunta all'orecchio di 
Trantino e dei suoi: 5 gior
ni fa Calanducci è stato 
accoltellato nel carcere di 
Catania da due individui 
incappucciati, ma l'" avver
timento» non gli ha cu
cito la bocca. Nell'udienza 
di 2 giorni fa ha racconta
to per filo e per segno co
se che gli inquirenti sape
vano e avevano tenuto na
scosto per tre anni, dai 
primi tempi dell'istrutto
ria e daI1e prime chiama
te di correo fatte dagli in
quirenti: « Ci trovammo 
d'accordo per rapire Pa
lumbo, ha esordito l'im
putato. Trantino dis'se: è 
perfetto io sono amico di 
famiglia, cos.Ì ti contatti per 
il riscatto saranno più fa
cili ». Era la vigilia delle 
elezioni nazionali, e Tran
tino aveva idee chiare sul' 
nesso tra rapimento e sca
denza 'poliotica: «qui a Ca
tania - disse il fascista -
bisogna far scoppiare uno 
scandalo ». La confessione 
non si è fermata qui: fu 
Trantino a voler prolun
gare il sequestr.o per gio
care al rialzo sul riscatto; 
fu lui a intascare il gros
so dei 77 rnrllioni; fu an
cora il boss missino a tap
pare la bocca a Calanduc
ci in vista del primo pro
cesso: «te la cavi con 7 
o 8 anni, mi disse, e in
vece ne ho presi 30 ». Ca
limducc1 aveva già detto 
queste cose al giudice Al
do Grassi subito dopo l' 
arresto. II magistrato gli 
rispose impedendo la ver
ballzzazione della chlamata 
di correo: «ti rovini di 
più» gli disse. Il gioco del
le . coperture, dunque, è 
a largo raggio. Trantino, 
a Catania, è un personag
gio potente. Avvocato, ex 
monarchico, dirigente e 
deputato missino, ha in 
mano le difese giudiziarie 
dei pezzi da 90 delle «fa
miglie» che infestano il 
quartiere di San Cristofo
ro operando sino ' a Pa
lermo. Sono i Torre e i Fer
rara, grandi manovratori 
nella rilevazione delle tan
genti; sono gli Aronica, 
proprietari di « n i g h t 
clubs» e i primi produt
tori catanesi del carciofo, 
sono i funzionari coinvol: 
ti nello scandalo dell'Irfis 
e de!l'EMS di Verzotto, e 
sono, naturalmente, i ca
porioni nello squadrismo 
locale come Spampinato, 
capo di Ordine Nuovo, Ge
mellaro, il bombardiere 
Rodolico_ Catania <<'l'occa
forte del fascio» dal 15 
giugno è un ricordo, ma le 
protezioni di Trantino re
stano. Ed è proprio nel
l'ambiente dei tribunali, 
tra magistrati come Grassi 
e ufficiali di polizia giu
dizia'ria come quelli che 
vedremo implicati nel suo 
favoreggiamento che Tran
tino si mu.ove come un pé
sce nell'acqua. Solidarietà 
incondizionata anche dal 
quotidiano «La Sicilia », 
portavoce della reazione 
democristiana e missina, 
che ospitava ieri le dichia
razioni del fascista: «alla 
congiura di alcuni dispe
rati manovrati da loschi 
piloti - ricama Tranti
no - si oppone la calma, 
commovente, compatta so
lidarietà della vasta co
munità dei galantuomini. 
lo moralmente abito in 
cima a una torre di cri
stallo ». Ora la t o r re 
gli crolla addosso, ma i 
galantuomini restano al 
suo fianco . Capita così che 
la reazione del P. M. Au
letta al colpo di scena in 
aula sia stata l'incredibile 
apertura di un procedimen
to per calunnia nei con
fronti di Carmelo Calan
ducci e poi anche di Pao
lo Maggiore, l'altro impu
tato che nella udienza di 

Il capo del SIO, ammiraglio Casardi, dovrà 
testimoniare al processo Turchi-Lotta Continua 

(Nella foto: Mario Pellegrini, terzo 
da sin'istra, mentre, in compagnia di 
Paolo Giannelli e di Mario Bracci, si 
reca ad una riunione con Birindelli 
alla quale parteciparono tra gli altri 
Pezzino, De Ranieri e Carli. 'E' +1 feb
braio del '73) • 

Chi è Mario Pellegrini 
Mario Pellegrini ' è nato 

a Mestre 37 anni fà. Vive 
per alcuni anni' a Pallanza 
dove apre un negozio di 
mobili, insieme alla mo
glie Vanna Bolsi, figlia di 
un gerarca fascista, giusti
ziato dai partigiani. Legato 
fin da allora agli ambien
ti del contrabbando e del· 
la malavita, dopo il falli
mento della sua attività si 
trasferisce in Versilia, do
ve con i soldi di una ra
pina effettuata da un ce.r
to Gianni apre il bar Ver
silia. Gianni viaggiava a 
bordo di una Mercedes 
targata Aosta e effettuava 
traffico di valuta in Sviz
zera, insieme ad una don
na abitante a Lugano, ta
le Italia Mulinetti. Un al
tro contrabbandiere di 
valuta si serve del Pel
legrini per investire in To
scana gli utili della sua 
attività. Il suo nome è 
Sartorio, e varrebbe la 
pena approfondire la sua 
conoscenza. In Versilia Pel
legrini prende contatto con 
i fascisti locali e trasfor
ma in pochi mesi il suo 
locale in un ritrovo di fa
scisti, sfruttatori di pro
stitute e contrabbandieri. 

Da questo momento la 
sua attivita politica è di 
primo piano. Nel '69 si in· 
contra con Giullo Caradon
na ed in seguito ha fre-

quenti riUll1ioni con Almi
rante Borghese, Niccolai, 
BirlndeIll. Le direttive de
vono essere precise per
ché intorno a lui si crea
no gruppi di picchiatori 
del MSI e di A. N. I nomi 
sono queli di Piero Car
massi, Giuseppe Pezzlno, 
Paolo Giannelli e poi Affa
tigato, Tornei Pera, tutti 
personaggi coinvolti in imo 
prese assassine (Tuti, ac
coltellamento di Poletti) e 
nelle principali inchieste 
sul golpismo, d~lIa Ro~a 
dei Venti all'lstruttona 
ViolaD'te. 

Nell'estate del '13 si in· 
tensificano le riunioni con 
Almirante mentre uomini 
armati, tra i quali Ella 
Fini, oggi ricercato con lui 
per il rapimento, sorve· 
gliano il bar. Il 24 agosto 
partecipa ad una riunione 
a Lido con Almirante e 
gli squadristi locali. Due 
giorni dopo verrà accol
tellato ;'1 compagno Fran· 
co Poletti. Pellegrini, ri· 
cercato come uno degli ago 
gressori, viene arrestato 
ma è immediatamente sca
gionato: scarica tutte le 
accuse sul suo « sosia. 
Carmassi e gli inquirenti 
gli credonu. Rilasciato ~ i 

trasferisce a Brindisi in· 
sieme a due guardie del 
corpo che per tutta l'est a-

te sono state al suo fian
co: Torpedine (sospettato 
del sequestro ed arrestato 
a Brindisi) e ' Gianpaolo 
Cassiodoro, legati ad un 
federale fascista di San 
Pancrazio (Lucca). In que
sto periodo Pellegrini ·ri
ceve grossi aiuti da Paolo 
Giannelli, detto lo «sce-
riffo,., fascista, impiegato 
all'esattoria comunale di 
Lucca, amico dei fascisti 
Affatigato, Tornei, Pera, cioè 
ai caporioni legati a Ma
rio Tuti, di Paolo Giannel. 
li (nipote del ras democri
stiano della lucchesia Lo
ris Biagioni). 

In questo periodo il 
Pellegrini ostenta una 
wossa clisponibili1à finan-
2Iiaria (i sequestri ~do
no) che gli permetterà di 
cO!lIllp rors i una casa suUle 
colline dell'entroterra ver-
siJiese. Il Giannelli 5i re
cherà nel '74 a San Pam.· 
crazio dal PeUegrini per 
al'Ouni g.iorni. Sono stretti 
anohe i 'rapporti con 
Antonio CarIi, segretario 
del MSI versiliese, che par
teciJpò nel maggio '73 a 
Fi'renze ad un incontro 
nelJl'hotel Baglioni con un 
esponente del ministero 
degli Interni per concor
dare azioni di squadrismo 
dietro compenso di 60 mi
lioni. 

Dovrà produrre la documentazione in pos,~esso del controspionaggio sui rapporti e 
menti della CIA ai fascisti italiani 

finanzia-

ROMA, 1 - Il capo del 
SID, l'ammiTaglio Ma'I'io 
Casa:roi, dovrà compa11Ìlre 
davanti alla seconda sezio
ne del tribun3!le di Roma 
per testimonia're su quan-

GRAVE 
CONDANNA 
ALL'EX 
DIRETTORE 
DI ({ SERVIRE 
IL POPOLO)} 

Venerdì 26 settembre la 
la Sezione del. Tribunale 
di Mi,lano ha condannato 
ServiJre il Popolo, organo 
ufficialle del Partito Comu
nista (marxista -leniniSlta) 
ltaJ.iano, dal febbraio di 
quest'll!IbIlO con la testata 
« La Voce Oper<IJia» neLla 
persona del suo ex diret
tore Giovarmi Graziani a 
tre mesi di carcere con la 
condizionale per diffama
z,ione nei cOlllfronti di Ca· 
roso, noto pi=hiatore fa
scista, avvenuta in un ar
ticoJo appaf'SO nel gennaio 
'72 dopo la morte del gio
WllIle cornpa~o De Waure 
a Napoli, e in cui si face
VIa ,riferimento anche ad. 
Caruso per orientare le 
indagini della Magistra
tura. 

Un all'ro processo, sem
pre per una denuncia di 
diffalluazione aggravata del
lo stesso Cal'USO, per un 
artkolo apparso sul n. 48 
di Serv.ire il Popolo nel 
'72, si terrà il 20 ottobre 
a Milano. 

La conda1U1a è un chia· 
ro attacco alla libertà dà 
oronaca e di informazione 

. giornllJliostica che intende 
però colpire tutti co-Joro 
che abbiano una posizio
ne anticapitalistioa di 

_ classe contro il fascismo 
nel nostro !paese_ 

to risUlI ta al suo serviz-io 
circa -i finanziamenti elar
giti da!lJla . CIA al MSI. 

La richiesta è stata aIVan
zata dalla difesa di «Lot< 
ta Continua» nell'ulti:rp.a 
udienm del 'processo cile 
oppone il nostro giornale 
al caporione fuscisia .lAligi 
Tu.'OChi, e il presideGte Jez
zi ha dovuto acq;glierla. 
Con Ca&a'1"di, sarà chiama
to a testimonÌ<lIre anche ~l 
giornaJlista tnglé'se Leslie 
f,iner, il corrispondente 
dell'Observer che veD!Ile in 
possesso e ri'velò il conte
nuto del famoso documen
to sul «signor P.» ID cui 
i servizi segreti greci r.ife
rivano al governo dei co
lonnelli sU!!. ITIlruo di Rauti, 
dell' ÀIPIIla dei carabinieni e 
di settori delle FF.AA. nel. 
la iStJrategia della tensione. 

Tmchi si è ritenuto dif
famato da un articolo del 
nostro giornale apparso il 
lS aprile del '72 in (JUi ve
niva definito «agente della 
CIA» e destinatario dei 
fondi elar.gi ti dalla Casa 
Bianca ai fascisti i taliaDli. , 
Nell'ultima udienza Turchi 
ha dovuto risipondere aJ.le 
domande del presidente e 
del compa'gno avvocato Di 
Giovanni. Ha ammesso {e 
senza difficol,tà, v,isto che 
la cosa è .i'l suo fiore al
l'occhiello) di aver parte-

CHIMICI 
Coordinamento naziona

le dei chimici sabato e 
domenica prossimi a Ro
ma in via dei Piceni 26, 
promosso da Lotta Con
tinua. 

Tutte le sedi sono im· 
pegnate a garantire la 
massima presenza non so
lo dei compagni operai di 
Lotta Continua ma anche 
delle avanguardie di fab
brica con cui abbiamo 
rapporti politici. O.d.g.: 
"le prospettive della lotta 
contrattuale dopo la con
ferenza di Bologna lO. 

diJpato alla campagna per 
la 11ÌeleziO'lle di Nixon. Con 
più reticenza, ha dovuto 
ammettere di conoscere 
·Philip Guari:no, emis<smo 
deHa CIA e delle maggio
ri banche USA, l'uomo pre
posto per l'appunto dal 
governo americano agli 
« affari finanziari» degJi 
USA con la reazione ita
J.iana. n fascista ha dnve
ce negato la sua itnte;sa con 
il KYP dei colo1li11elli gre
ci, ma a smentire Turohi 

sui rapporti tra staff diri
gente missino e co1onne1li 
greci basterebbero le con
fessioni >rese dal maggiOT 
teo11Ìco ateniese delle stJ:1a
gi, Kostas PJevris, che ha 
fatto a più riprese nomi 
e cognomi dei dwigenti 
missini legarri aile centraJi 
greche delJa provocazione. 

La testimonianza di Ca
sardi si prea1li11uncia mQ/lto 
interes'sante: l'ammiragJlio 
(segreto di stato permet
tendo) dovrà mettere a 

TRIBUNALI SPECIALI 

disposizione del magistra
to i documenti d'llJrchiIVio 
del SID sui rapporti tra 
Casa Bianca e MS,I, una 
voce cen trale della sl'rate
gia reazionaria, dad.le pri. 
me imprese dinamitarde 
del '69 al golpe Borghese, 
fino alla Rosa dei Venti e 
ai giorni del golpe di ot
tobre. 

Naturalmente i.1 presi
dente Jezzi se l'è presa 
comoda: Ila causraè ag
giornata al 12 gennaio. 

Il fascista Jezzi dà una 
mano al collega Sossi 
Processo illegale e condanna di « Lotta Continua» 

ROMA, I - Avevamo 
scritJto tre volte che Sossi 
<ma «un fascista », una vol· 
ta che era «famigerato», 
e una volta che era «tra
volto dal 'l'idicolo ». Inol
tre avevamo osservato che 
nel circo Sossi, 011re ai 
fulchi neri, ci sono anche 
i varrDljliri. Per questi gravi 
reati il compagno Fulvio 
Grimaldi, dilrettore all'epo
ca (ottobre - novembre - di· 
cembre '72) del nostro 
giornale è stato condanna
to ad 'una multa di 300.000 
lire, oltre ad pagamento 
delle spese processuali e 
ad un indennizzo al diffa
mato di professione Ma
rio Sossio Il processo si 
è svolto nella solita secon
da sezione di Roma, con il 
solito giudice lezzi, abbo: 
nato in pianta stabile al 
ruolo di censore del no-

stro diritto d'informazio
ne. Era stato tra l'a:ltro 
proprio lezzi a condanna
re Adele Cambria, di.rettri
ce del nostro giornale pri
ma di Grimaldi, sempre 
su qruerela di Sossi. Così 
il processo di oggi è stato 
a tutti gli effetti un dop
pione di quello contro 
Adele. Per condannare due 
volte il nostro giornale 
pe:r lo stesso reato, hanno" 
usato il bell'argomento 
che essendo cambiato il 
direttore, .cambiava l 'impu
tato, con tanti saluti alla 
contÌ!Iluità delle parti so
stanziali prevista dal c0-
dice. 

Di Giovanni ha sollevato 
a ques to proposito una ec· 
cezione 'riguardante l'op· 
porturntà oche questo pro
cesso si facesse, e che a 
giudicare fossero proprio 

lezzi e iiI suo coHegio, la 
cui predisposizione a soli, 
darizz,aTe con Sossi era og
gettivamente provata. La 
corte ha 'l'espinto ,l'eccezio
ne e l'udienza è comincia
ta. Sossi si era presenta
to a ç1eporn~ lunedì: ha 
raccollta to di « falchi ne
ri» e ·di vampiri. Ha poi 
r ipetuto di non essere fa
scista, ma " indipendente ». 

In aula però sono state 
·prodotti i manifesti con ~e 
liste e lettorali del FUAN 
genovese del '52 e del '55 
in oui compare il suo no
me tra i candi.dati. « lo 
sono politicamente di de
sbra ed economicamente 
di s inistra » ha concluso 
Soss i con Ulna classica in
t(,!Tlpre tazione del co Tlpora
tiviSlmo. Il PM Dell 'Orco 
ha chiesto 300.000 lire di 
multa e lezzi ha confer
mato. 
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GLI INGREDIENTI DELtA RELAZIONE 
GOVERNATIVA SULL'ECONOMIA PER 
NELLA TRADIZIONE 

PREVISIONALE 
IL '76 SONO 

Caos previsionale 
e ricatto antioperaio 

devono chiedere NIENTE 
operai devono appellar-

Il succo è che gli operai non 
nei contratti e che sempre gli 
si alla loro « coscienza civile» 

Le poche cifre contenute nella 
«nota informativa" con cui il Mini
stero del Bilancio ha riassunto i dati 
della relazione previsionale per il 
'76, che quest'anno non ha fatto in 
tempo a presentare alle Camere. co
me previsto daffa legge, entro il 30 
settembre (La Malfa, Andreotti. Co
lombo, ed i loro esperti si scusano 
dicendo che hanno dovuto rifare i 
conti dopo che è stata annunciata la 
decisione dei paesi produttori di pe
trolio di aumentare del 10% il prez
zo del greggio), confermano, da una 
parte, quello . che già si sapeva sulla 
profondità della recessione in corso 
e sulla irresponsabile insulsaggine 
dei nostri previsori governativi (ma 
il male è comune a tutto l'occidente 
" civile »), dall'altro l'immancabile uso 
antioperaio deffe cifre suffa gravità 
della crisi che rientra nelle consuetu
dini governative. 

Quanto al primo aspetto, il rigore 
previsionale dei governanti economi
ci si desume intuitivamente dal con
fronto tra le previsioni per il '75 del 
settembre scorso ed il preconsuntivo 
di quest'anno: reddito nazionale lordo 
(previsto per 11 '75): + 1.5 %; consun
tivo: -3-3.5%; investimenti fissi lor
di (previsti: -6,5%; consunt.: -13 
'per ce:nto); consumi priv-ati (previsti: 
+1.5%; consunt.: -3%); prezzi al 
consumo (previsti +16%; consunt.: 
+ 18%). 

Già suffa previsione dell'andamen
to del reddito alla fine di quest'anno 
si erano succeduti nei giorni scorsi 
gli interventi contraddittori dei diver
si partecipanti aUa cabala previsiona
le di rito: il reddito nazionale risulte
rà caduto, affa fine del '75, tra il 3 
ed il 3,5% rispetto affo scorso anno 
(la cifra è, come è noto, poco meno 
che catastrofica). 

Per il '76 invece si prevede un au
mento del reddito del +2% (era il 
3, poi è venuto l'aumento del prezzo 
del petrolio), a patto che, è detto 
chiaro neUa nota, avvenga la « rapida 
adozione delle misure di stimolo per 
4.151 miliardi contenuti nei due de
creti-legge presentati in agosto alte 
Camere ». Si sa che, suffa "rapidi
tà" in questione (che non è in di
scussione per la parte che concerne 
le commesse dirette ai grandi padro
ni), si discute molto da parte degli 

economisti di vario orientamento 
(dal PRI al PC!) .che lamentano nella 
«inefficienza deNa pubblica ammini
strazione» la ragione prima della 
" inefficacia» delle misure di rilan
cio economico nel nostro paese. Vi 
sono buone garanzie che la condi
zione venga rispettata. 

Quanto al secondo aspetto. non 
sorprende più nessuno che cifre co
me queste cadano a pennello per 
rjnnovare /'invito al patto sociale nel 
paese (questa volta alfa f( coscienza 
civile» degli italiani), a dichiarare 
ancora ridotti i già ridottissimi mar
gini del sistema economico e delle 
imprese a concedere aumenti sala
riali nei rinnovi contrattuali. 

Nel '75, si dice. i saiari sono cre
sciuti del 22% mentre i prezzi sono 
cresciuti del 18 (c'è stato, come è 
noto, un arricchimento operaio!). Nel 
'76 i salari aumenteranno del 10%, 
considerando soltanto f( i prevedibili 
aumenti della indennità di contingen
za e gli effetti differiti dei precedenti 
contratti ". Poiché i prezzi aumente
ranno neNa stessa misura (+ 10% -
e non si discuta qui l'attendibilità di 
questa previsione), siamo pari: gli 
operai non devono chiedere niente 
ne; prossimi contratti. 

P.erciò «ogni ulteriore aumento sa
lariale che dovesse scaturire C!) dai 
rinnovi imminenti non potrà non te
ner conto dei riffessi sui costi delle 
imprese interessate ai rinnovi e sul 
sistema dei prezzi »: ovvero, qualsia
si aumento salariale secco (anche 
mille lire al mese!) avrà come conse
guenza: l'autorizzazione affe imprese 
ad aumentare i prezzi, !'impossibilità 
delfe stesse di effettuare investime.n
ti e dunque di aumentare l'occupazio
ne come ognuno sa; la riduzione del
la competitività deffe merci italiane 
sui già ristretti mercati internazionali 
con conseguente aggravamento )'ulte
riore della crisi. 

Con i tempi di incertezza che cor
rono, non resta che attendere che 
minist·ri ed esperti completino la loro 
fatica e rendano noti gli altri risulta
ti di questi conti, per poter disporre 
del quadro completo di certezze eco
nomicamente fondate che è nece-ssa
rio a ciascuno per azzeccare le pre
visioni sul «futuro del paese ", 

Torino: sciopero 
a Spa Stura contro le 

"lettere minatorie" 
della direzione 

Contro i « prestiti » di operai da una 
linea all'altra si mobilitano gli operai 
della 131 

TORINO, 1 - Ieri sera 
al secondo turno tutto il 
reparto «montaggio car
ri» di Spa Stura si è fer
mato per tre ore respin
gendo le lettere che la 
FIAT manda gli operai 
({ assenteisti». Sono lettere 
provocatorie in cui Agnel
li ricorda ali 'operaio che 
«ha fatto 32 periodi di 
mutua in due anni ». Ser
ve a mettere paura ed a 
preparare il licenziamen
to per «assenteismo ». In 
un anno a Spa Stura ci 
sono già stati seicento li
cenziamenti preparati da 
missive minatorie di que· 
sto genere (e lo stesso 
succede a Mirafiori e a 
Rivalta). Ieri sera è arri
vata una lettera ad una 
nota avanguardia: lo infor
mava che aveva fatto 
«quindici giorni in un an
no ». La provocazione è 
stata la goccia che ha fat
to traboccare il vaso e 
tutto il reparto ha subito 
scioperato autonomamente. 

Oggi c'è un incontro con 
la direzione; se la FIAT 
non ritira la lettera, ci 
saranno altre tre ore di 
sciopero. 

Venerdì scorso alla li· 
nea della 132 trecento ope
rai sono scesi in lotta con
tro la mobilità. 15 operai 
dovevano essere spostati 
nella giornata dalla linea 
della 132: una manovra che 
la Fiat fa abitualmente per 

coprire i « buchi» dovuti 
all'assenteismo. Quando i 
capi-officina sono andati 
sulla linea 'per richiedere 
gli spostamenti, hanno 
trovato una brutta sorpre
sa: . gli operai si erano or
ganizzati e avevano deci
so di rifiutare la mobilità, 
anche per un sol giorno. 

« Oggi ce ne chiedono 
15, domani magari saran
no di più». Hanno detto. 
E nessuno si è mosso. Di 
fronte alla fermezza degli 
operai, i capi se ne sono 
andati via. A lavorare nel
l'officina sono rimasti tut
ti i trecento operai, finen
do la produzione prima di 
sera: pur di non essere 
spostati, fino alla fine del 
turno, hanno spazzato e 
pulito l'officina. « E' il 
principio che non deve 
passare ». Era il commen
to degli operai. La mobili
tazione di ieri assume un 
valore tanto più impor
tante, perché dà un qua. 
dro della volontà operaia 
di rifiutare ogni forma di 
mobilità, a partire dalla 
questione dei trasferimen
ti da una sezione all'altra, 
uno strumento di cui 
Agnelli sta cercando di fa
re largo uso per diminui
re la forza dell'organizza· 
zione operaia prima dei 
contratti; per arrivare al
l'esempio di ieri, al rifiu
to degli spostamenti anche 
per un solo giorno. 

Torino: minacciati 521 
licenziamenti alla Nebiolo 
L'assemblea degli operai decide una 
giornata ' di lotta in concomitanza del 
prossimo incontro fra i sindacati e i 
dirigenti dell'azienda 

TORINO, 1 - Nel cor
so dell'incontro di due 
giorni fa ali'unione indu
striali con i sindacati, i 
dirigenti della Nebiolo, 
una fabbrica di macchine 
tipografiche, hanno comu
nicato la decisione di ri
durre drasticamente l'or
ganico: 280 operai e 241 
impiegati, su 1600 occupa
ti nell'industria. Per mesi 
i lavoratori della Nebiolo 
hanno subìto riduzioni di 
orario e cassa integrazio
ne: il provvedimento at-

tuale è la conseguenza lo
gica dei precedenti. 

II CdF della Nebiolo ha 
fatto un comunicato di 
condanna contro le gra
vi decisioni prese dall'a
zienda, denunciando la 
strumentalizzazionc padro
naie della crisi « che 
passa attraverso una ri
strutturazione selvaggia 
motivata solo da logiche 
di ' profitto» e ha deciso 
una giornata di lotta in 
concomitllJlza con il pros
simo incontro che si ter
rà alla sede dell'AMMA. 

Oggi giornata di lotta dei tessili. Come ci si arriva 
La giorI1ata di lotta il?-

detta oggi per tultto Il 
settore tessile arriva dopo 
un lungo periodo di lati
tanza delle organizzazioni 
sindacali.' Un periodo den
tro ·il quale si sono poste 
le premesse per l'attuale 
stato di disgregazione del
la classe operaia, entro il 
quale la parte più consi
stente di essa, queHa del
le piccole fabbriche, non 
ha potuto superare i limi
ti della ' sua divisione se 
non periodicamente e co
munque autonomamente. 
All'attuale stato, il settore 
non si può ' confondere 
con l'immagine che di es
so ha dato l'abile campa
gna padronale e con l'im
magine che il sindacato 
ha accettato subito: .quel
la cioè della catastrofe e 
dell'abbandono. 
I padroni non hanno ab
bandonato il settore, ma 
dopo averlo quasi comple
tamente ristrutturato, stan
no freneticamente operan
dò per ritrovare una for
za lavoro disposta a subi
re il «nuovo modello di 
sviluppo» che essi hanno 
approntato. 

II governo non ha ab
bandonato il sentore, ma, 
dopo averlo abbqndante
mente foraggiato 'per aTIIni 
con i mi,liardi della Jegge 
tessile, ora ao sta 'Curando 
con iniziative di legge su
gli oneri fiscaù.i e gli asse
gni farrniliar.i. 
Ult~mo, ma indispensabi

le soggetto, anche il 'Sin
daca10 non ha abbandona
to il settore e si è preci
pi ta to a portare il suo con
tributo, ma sbagliando 
compltrtamente parte e di 
conseguenza obiettivi e 
programmi. Il settore ha 
bisogno di una « program
mazione operativa ", ha 
sentenziato Donat Cattin, 
ossia deve decollare ora 
che in buona parte è sta
to riordinato e quindi, con 
i colleghi delle Federtessi
li ha enumerato gli intop
pi che ancora impediscono 
un buon decollo. Ulteriore 
fiscalizzazione degli one
ri sociali, migliaia di ad-

detrti da eliminare (o ri
convertire, meglio conver
tire al licenziamento). II 
sbndacato è stato imbarca
to in una commissione per 
la programmazione del set
tore (composto da 3 mem
bri della FULTA, tre pa
droni, tre esperti designati 
dal ministro, cioè tre de
mocristiani, un esponente 
degli artigiani) che dovreb
be entro pochi mesi, poi
ché i padroni hanno fret
ta, indicare «le tendenze 
del settore» (:parla sem
pre Donat Cattin). La stes
sa piattaforma sindacale 
posta al centro della gior
nata di lotta, di oggi sem-

bra il programma della 
comissione mini·steriale 
« traddtto » per la classe o
peraia. Essa rivendica al 
governo «l'avvio di con
crete misure di program
mazione settoriale per af
frontare le cause struttu
rali della crisi che consen
tano di garantire i lavora
tori dalle conseguenze ne
gative delle oscillazioni 
congiuntul'ali (!); la defini
zione concreta del ruolo e 
deiIla importanza che il set
tore tessile deve avere nel
la economia del paese; una 
difesa coordinata dell'oc
cupazione con un impegno 
specifico per le zone di 

Reggio Emilia: i tessili 

maggiore presenza del tes
sile e dell'abbigliamento». 
Al padronato: il rispetto 
dei patti sindacal'Ì e delle 
leggi in materia di lavoro; 
di operare seriamente in 
difesa dell'occupazione sol
lecitando anche diversifi
cazioni dell'apparato indu
striale che si concretizzi
no nello sviluppo produtti
vo e nella espansione oc
cupazionale;la chiusura po
sitiva delle vertenze in at
to. 
Ma non si sono accorti 
questi signori che in gran 
parte sono già staiti ac-

. contentati? Importante per 
la economia del paese? 

non accettano più ''l'elasticita'' 
Oggi manifestazione . Gli esempi della Confit, Bloch, 
Max Mara . In assemblea permanente la IAC di Chieti -
Contro la C.I. la Tessile Fiorentina di Prato 

REGGIO EMILIA, 1 -
Domani 2 ottobre si svol
gerà in Emilia Romagna 
uno sciopero di 8 ore del 
settore tessile abbiglia
mento con manifestazione 
regionale a Reggio Emilia. 
Nella provincia di Reggio 
Emilia sciopereranno per 
quattro ore anche i me
talmeccanici, gli edili, i 
ceramisti: Questa scaden
za, cade in un momento 
in cui la situazione di cri
si nella regione si va sem
pre più aggravando; sono 
oltre 50.000 i dipendenti 
in c.I. 

Ma la volontà padrona
le di far pagare la crisi 
ag.Li operai, anche a Reg
gio Emilia si scontra con 
una classe operaia che non 
è più disposta a pagare i 
costi della crisi. 

Alla CONFlT, fabbrica 
tessile, le operaie hanno 
rifiutato la C.I. che il pe-

troliere Monti aveva chie
sto per 60 di loro. Al cal
zificio Bloch,. dove, duran, 
te l'iriverno scorso il pa
drone con la complicità 
del sindacato aveva co
stretto 50 operaie ad auto
licenziarsi, oggi chiede agli 
operai il sabato lavorati
vo nella prospettiva del 
pieno utilizzo degli impian
ti, e gli operai hanno ri
fiutato questa proposta. 
MIa Max Mara, gli operai 
hanno deciso che qualun
que sia la decisione del 
padrone, il 3 novembre, 
dopo due mesi di C. I., 
rientreranno tutti in fab
brica, e non sono più di
sposti ad accettare ricatti. 
Il sindacato, che ha sem
pre avuto una posizione 
di subalternità alle scelte 
padronali , è oggi costretto 
anche a Reggio Emilia a 
" calvalcare la tigre", co
me ha fatto alla Confit 

e alla Max Mara. 
In Abruzzo dove ver-

gognosi cedimenti sinda
cali hanno permesso alla 
GEPI di smantellare tutte 
le più grosse fabbriche 
tessili (alla Monti le ope
raie sono in cassa integra
zione da 4 anni), la linea 
sindacale si scontra con 
una ripresa della mobili
tazione operaia. Alla Iac 
di Chieti Scalo le operaie 
hanno imposto l'assemblea 
permanente della fabbrica. 
nonostante l'opposizione 
sindacale, contro la ri
chiesta di nuova C.I., . e il 
mancato rispetto dell'ac
cordo cbe prevedeva il 
rientro in fabbrica di 100 
operaie per l'inizio di ot
tobre. 

Da mcrcoledì sono in 
lotta i lavoratori della 
Tessile Fiorentina di Prato 
contro la minaccia di C.I. 
per 170 operai. 

Il settore ha una bilancia 
a tti va di 1200 miliardi re
lativa al solo primo seme
stre '75. 'Diversificazioni 
produttive? Ci stanno peno 
sando Cefis e Marzotto an
che se ItuttO non può qua
drare, soprattutto per 
quanto riguarda gli inte
ressi degli operai. E' così 
allora che i livelli occupa
zionali calano perché com
petitività, produttività, di
versificazione, gli obietti
vi che congiuntamente sol
ledtano, padroni, governo, 
sindacati. e che per anni 
i padroni hano perseguilto, 
sono inconcigliabili con gli 
obiettivi operai sulla occu
pazione, sul salario, sui 
ritmi, sull'orario. Basta 
dare una occhiata ad al· 
cuni titoli. Marzotto di Val
dagno: da 8 mHa addetti 
negli anni 60 ai 2.500 odier
ni con uno sviluppo im
pressionante delle aItt~vjtà 
diversificate, daIla cerami
ca, agli alberghi, alla agri
coltura. Lanerossi di Schio: 
da 7 mila addenti a 6200 
in pochi mesi con ia sem
plice manovra deIla non 
sostituzione del turn aver e 
dei prepensionamenti. Per 
non parlare della Monti, 
della Lanerossi di Foggia, 
della MCM di Salerno, 
del Fabbricane di Prato, 
ecc. I padroni sono oggi 
alla offensiva su tutto il 
fronte con un programma 
generale, anche se applica
to in maniera diversificata: 
esso va dall'uso elastico 
dell'orario grazie alla non 
contrastata manovra del
l'applicazione selvaggia del
la C. I., alla apertura di 
nuove at>tivirtà <id elevato 
livello tecnologico, indipen
denti dall'unità produttiva 
centrale (tintorie, stampe
rie, filature) e con un bas
sissimo numero di addetti, 
ha alla compressione dei 
Bllla compressione dei co
sti scaricando .gli oneri 
fiscali sulla collettività. 

Alla classe operaia tessi
le si pone allora il pro
blema di fare altrettanto, 
costruisce un programma 
generale una organizzazio
ne capace di praticarlo. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Contro le provocazioni 
antijugoslave dei fascisti 

La questione estrema
mente semplice e lineare 
della frontiera italo-jugo
slava si sta definitivamen
te chiudendo: ieri si è 
aperto al/a Camera il di
bat tito per la ratifica giu
ridico-formale del/'assetto 
esistente da ormai oltre 
venti anni. Le due zone 
del mai esistito territorio 
libero di Trreste di cui ci 
si ostina ancora a parlare, 
sono scomparse da tempo 
in quanto realtà politico e 
sociali. Da quando nel 
1954, col Trattato di Lon
dra si decretava la fine 
del progetto del TLT in 
quanto stato autonomo e 
si affidava all'Italia l'amo 
ministrazione di quella che 
fu allora definita zona A, 
e alla Jugoslavia l'ammini
strazione della cosiddetta 
zona B, questi territori 
sono stati a tutti gli effetti 
integrati nei due paesi. 
Soltanto il regime demo
cristiano ha voluto mante· 
nere per due decenni irri-

solta una vertenza giuridi· 
ca che poteva utilizzare a 
suo . piacimento per cam
pagne nazionalistiche, ma
novre di destra e fasci
ste, provocazioni interna
zionali periodicamente or. 
dite ai confini della Iugo· 
slavia con l'appoggio degli 
eserciti NATO. Faceva co
modo al regime democri
stiano una frontiera aper
ta all' est, ed esso l'ha si· 
stematicamente utilizzata 
per tutta la fase della 
guerra fredda, e anche do
po, fino al marzo dell'anno 
scorso, quando scoppiò il 
noto incidente dei cartelli 
di frontiera jugoslavi con
testati dalla Farnesina. 

Ma tutto ha una fine, e 
anche i trenta anni di ma
novre, provocazioni, pole· 
miche, dilazioni e tergi
versazioni contro la Jugo
slavia devono chiudersi. 
Non sarà certo lecito in
vocare in questo caso le 
« ragioni di stato» prevalse 
sugli interessi delle popo-

LA MOBILITAZIONE IN ITALIA 

lazioni coinvolte. E' vero 
semmai il contrario: ces
serà così infine anche la 
strumentalizzazione cinica 
e brutale, da parte delle 
forze nazionalistiche e fa
sciste italiane, di quanti 
hanno in qualche modo 
sofferto a causa delle con
seguenze della guerra na
zifascista, dei regimi di 
occupazione militare e del
la politica di spartizione 
del mondo ad opera delle 
grandi potenze. La frater
nità e la convergenza di 
interessi oggi esistente tra 
le popolazioni che vivono 
da ambedue le parti di 
questa travagliata frontie
ra stanno a dimostrare 
che non è cerio da qui 
che possono sorgere spinte 
o rivendicazioni a modifi
care un assetto che è ri
sultato nei fatti per tutti 
soddisfacente e che ha or
mai retto alla prova di 
una ventennale convivenza. 
Soltanto operando dallo 
esterno, le forze nazional-

fasciste hanno potuto in 
varie occasioni agire sulla 
situazione ai confini della 
Jugoslavia, avendo come 
alleati locali gruppi politi
ci e ceti sociali estrema
mente ristretti. Anche nel 
caso d ella recente mobili
tazione fascista a Trieste 
contro la regolamentazio
ne definitiva della frontie
ra, le squadracce sono per 
lo più venute dall'esterno 
e il MSI ha dovuto fare 
appello ai suoi più fedeli 
attivisti, raccogliendo solo 
/' adesione degli ultrà t rie
stini. 

Oggi giornata di lotta nazionale 
contro il fascismo spagnolo 

Non c'è dunque più mol
to spazio per manovre na
zional-fasciste ai confini 
della Jugoslavia, e gli stes
si attuali termini dell'inte
sa con Belgrado, che pre
vedono alcune rettifiche 
territoriali a vantaggio 
del/'Italia e includono ga
ranzie per la più ampia li
bertà di navigazione at
torno a Trieste, tolgono 
qualsiasi motivo pretestuo
so per rivendicazioni na
zionalistiche. Ciò non to
glie tut tavia che anche in 
queste condizioni sia pos
sibile un ultimo sussulto
della destra oltranzista, e 
che esso possa raccogliere 
adesioni e connivenze più 
o meno mascherate del re
gime o delle forze reazio· 
narie locali. Perché ad 
esempio, dopo il delirante 
comizio missino di lunedì, 
si è permesso ad un cor
teo fascista di percorrere 
le vie del centro e di giun
gere davanti alla prefettu
ra? Perché gli squadristi 
missini scorazzano indi
sturbati per la città riven· 
dicando la «italianità» del· 
l'lstria e della Dalmazia? 
Tanto più in presenza di 
una debole risposta . revi
sionista alla mobilitazione 
dei fascisti, occorre respin-

In Italia sono prosegui
te le manifestazioni, in vi
sta della giornata di lotta 
di oggi, durante la quale 
verranno boicottate tutte 
le comunicazioni con la 
Spagna e saranno organiz· 
zate manifestazioni di 
massa con iniziative parti
colari. All'iniziativa, pro
mossa daIla Cgil-Cisl-Uil 
hanno aderito numerose 
categorie, come i ferrovie· 
ri, i commercianti della 
Confesercenti, la Federa
zione nazionale .della 
stampa italiana, l'Allean
za dei contadini, l'Asso
ciazione generale delle 
cooperative italiane, la Le
ga Nazionale cooperative e 
mutue. 

A Ravenna. ieri notte è 
stato incendiato l'ingresso 
del viceconsolato di Spa
gna, vicino al porto. Analo
go incendio, a seguito di 
lancio di una bottiglia in
cendiaria, ha subìto !'in
gresso del consolato di 
Spagna di Bari. 

Infine, gli esecutivi dei 
Consigli intercategoriali 
della terza e quarta zona 
di Firenze hanno emesso 
un comunicato nel quale 
dopo aver sottolineato che 
l'esecuzione dei 5 patrioti 
antifascisti è certo il se
gno di una temporanea 
prevalenza dell'ala più 01-
tranzista e reazionaria 
della classe dominante e 
dell'" apparato politico" e 
che, d'altro canto «è an-

che il segno di una cnsl 
generale di tutto il fasci· 
smo spagnolo », mette in 
evidenza come "la mobi
litazione della classe ope
raia e delle masse popola· 
ri (dall'I talia, alla Francia, 
dalla Germania alla Sve
zia) è stata determinante 
per le stesse posizioni as
sunte dai governi di molti 
paesi ». Il comunicato con
clude è necessario" mante
nere ferma la mobilitazio
ne! e la pressione di mas
sa", «proseguire ed accen
tuare il boicottaggio delle 
merci» premere per la so· 
spensione dei rapporti di
plomatici, impedire qual
siasi aggregazione della 
Spagna alla CEE ». 

. gere con chiarezza ogni 
tentativo di creare confu
sione e trambusti alla 
frontiera con la I ugosla
via. Nessuna manovra rea
zionaria deve incrinare la 
unità tra italiani e slove· 
ni; nessun artificioso con
trasto deve limitare gli 
scambi e i rapporti tra i 
popoli confinanti. 

Il nostro saluto al congresso 
delle Pantere Nere di Israele 

Pubblichiamo il testo del saluto di Lotta Con
tinua al 1" congresso del Partito delle Pa/1tere 
Nere d'Israele. Le Pantere Nere sono l'avanguardia 
della lotta dei proletari e dei lavoratori ebrei di 
origine orientale (oltre il 70% della popolazione 
d'Israele) che vivono emarginati e discriminati 
razzialmente e socialmente dalla borghesia occi
dentale che dirige lo stato d'Israele .. Come ricor
deremo le Pantere Nere d'Israele: hanno aderito 
alla manifestazione del 27 per il Portogallo. 

VIÌ 'Porto H saJ.uto e gLi auguri di un buon lavoro 
congressuale da 'Pall'te di ,Lotta Continua, e .Lnsie
me vi pOIlto la solidarietà di tutto il prdletapiato 
italimIo. Non si trerota di un appoggio formale, co
me cercherò di dimost'ra,nrL 

Riconosciamo ~a nostJra espel1Ìenza e la nostra 
storia, nelila vostra lotta per cMnbiare le condi
zioni materiali degli ebrei orienta.li e di tutto il 
p rdle bari ato. Innanzitutto neHa lo1Jta per ii salario, 
la :prima ad .incidere sui rapporti di forza con il 
padronato. E non sono passati inosservati, fuori 
da Israele, gli sciof'eri numerosi, dei portuali ÌIIl. 
particolare. 

In secondo luogo abbiamo seguito con grande 
interesse la vostra lotta per il di.ritto a.IJa casa. 
Anche hl1 Italia 5i contano a migliaia le occupa
zioni di case e le autoriduzioni degli affitti. Sarà 
quindi per noi molto intteressante ascoltarvi e con
frontaIre le nostre esperienze di lotta per la casa. 
In terzo luogo ci è comune la lotta per !la difesa 
deI 'Posto di lavoro e do svilu'PPo deil.l'occupaZJÌone 
contro ogni uso padlTonale deUa crisi economica. 

Abbiamo riconosciuto neIJa vostra situazione 
molte analogie con la miseria e l'emarginazione 
cui 'sono stati cosotJretti gli uommi e ile donne 
del'l'ltJaIia Meridionale. Ma anrue i'impegno nuovo 
che sembra avere coÌlIl.volto oggi tutti i praletlM'<Ì 
del bacino del Mediterraneo, per il ditritto aIlla 
vita, per cambia're ,le ,proprie condizioni materiali, 
per radicali svol!e politiche di lTegirne. 

Sarebbe assurdo dunque separare questi « pro
blemi soci·ali" dai « problemi ;politici » d'lsrnele 
e del Medio Oriente. Possiamo bene immaginare 
come tutJto il popolo qui sia stanco della guerra, 
stanco di a.vere paura ogni momento. Ma la man
cata saluz:ione del problema nazionale Palestinese, 
come del problema degli ebrei orientali. come deI 
problema di una olasse dirigente che non potrà 
mai rappresentllire questi uomini, sono oggi pro
blemi e contraddizioni consegnati nelle mani del
l'imperialismo per affermare la sua presenza ricat
tatoria per tutto il Meditemram.eo, portatrice di 
guerra oltreché di razzismo e ITepressione in 
Israele. Contro questo stato di cose ci mobilite
remo anche in Europa, ma è qui che si decide 
la partita. La 'lotta per la pace deve fare leva 
su gram.di cambiamenti di cui - con i palestinesi 
- devono essere 'Protagon~sti quegli ebrei orien
tali che qui 'sono maggioranza etnica e che per 
secoli hanno dimostrato che b convivenza tra 
arr-abi ed ebrei è possibile. 

Come in Italia è avvenuto in anni passati e in 
condizioni diverse anche qui - per un certo perio
do - la disperazione dei proletari privati di rife
l'i mento politico può concedere spazio alla destra. 
Ma appena è dimostrato che la lotta paga, che è 
possibile ottenere dei miglioramenti con l'unità 
degli sfiruttati, lo spostamento a sinistra è rapidis
sDmo e l'unità di classe riaffermata. A Napoli, nel 
sud-Italia, dove qualche anno fa i fascisti com
pravano voti con la pasta e vendevano .i posti 
di lavoro, oggi la classe operaia è alla testa delle 

lotte e i disoccupati sono organizzati e più forti 
che .mai. Questa destra israel·iana che si dice forte 
tra gli ebrei orientali e ohe ha fatto tanto tumore 
sugli &:cordi nel S.i-nai ci sembra in a-ealtà U!Il 

sintomo del<la disgregazione della forza deHe isti
tuzioni e della 'ilnstabtLiltà di ogni ipotesi espalIl
siomlStica ed .integralista. 

Come ho già det~o, né noi né. il. prole~ar.iat~ 
italiano possiamo essere spettaton ImparZIalI dI 
que!l. ohe accade. Voi lSapet~ che ~ Po~togallo, ma.in 
linea di tendenza anche m ItalIa, m Spagna ed 
in altri paesi europei, è aperto un vero e proprio 
processo rivoluzionario. Non sono. intrallazzi poli
tici come appare dalla stampa IsraelIana, sono 
le masse a costruire il loro potere ed a disgrega
re nella lotta regimi reazionari che duravano da 
decenni e parevano inamovibili. Per avanzare, que
sto processo ha bisogno di porre fine alle inge
renze ed ai ricatti dell'imperialismo USA e della 
NATO che (come il Portogallo dimostra), usa le 
basi militari, le trame controrivoluzionarie, la CIA, 
eccetera per garantire che regimi a lui fedeli 
governino lo sfruttamento delle masse in Euro
pa, per avanzare, questo processo ha bisogno che 
sia posta fine ad ogni forma di boicottagio eco
nomico, in particolare delle materie prime. Il 
controllo USA sul petrolio del Medio Oriente, di 
cui l'accordo Kissinger è una chiara premessa, 
tende a soffocare l'emancipazione di milioni di 
proletari. 

Cacciare l'imperialismo dai nostri paesi, co
struire un'area neutrale nel Mediterraneo, impe· 
dire l'espropn.azione imperialista delle risorse del 
M. O., voi stessi comprendete quanta parte in 
tutto questo ·abbia il proletariato ebraico, e con 
quale interesse noi seguiamo il vostro movimento. 

Non vogliamo ignorare le difficoltà riducendo 
ai soli conflitti di classe delle gravi questioni na
zionali. Ma è proprio per questo che - per una 
soluzione che sia anche realistica - noi appog
giamo il diritto del popolo palestinese all'autode
terminazione ed a una terra. Una nostra delega
zione che ha visitato di recente il Libano e la 
Siria ha rinsaldato questa nostra convinzione ed 
al ,tempo stesso ha verificato come sia del tutto 
assente nelle file della resistenza palestinese e nel 
programma dell'OLP ogni forma di antisemiti: 
smo e le parole d'ordine deI tipo « gettiamo a 
mare gli ebrei". 

Crediamo che solo in una federazione ebraico
palestinese dePlocratica e socialista possano tro
vare soluzione le stesse questioni nazionali. Que
sto sulla strada della costruzione di una Palestina 
laica e democratica, in cui le comunità diverse 
cooperino nell'autonomia e nella neutralità. Oggi 
gli interessi convergono. Nonostante la campagna 
dei commenti sionisti sui fatti del Libano, tesi 
a dimostrare la impossibiltà di convivenza tra 
diverse comunità nello stesso territorio la storia 
ci dimostra che quando mutano le condizioni 
degli uomini cadono anche le vecchie idee, men
tre è quando tutto resta uguale che questi solchi 
si trascinano. 

Lotta Continua auspica una sempre maggiore 
cooperazione tra i nostri partiti. Siamo sicuri che 
la vostra lotta è destinata a crescere nonostante 
la repressione alla quale siete sottoposti, che ci 
è nota. Ci impegnamo a ripor tare in Italia i temi 
della vostra lotta e della vostra discussione, e vi 
rinnoviamo i nostri auguri di buon lavoro. 

Al congresso ha partecipato un rappresentante 
del nostro partito; nei prossimi giorni pubbliche
remo un servizio sul congresso stesso e sul suo 
svolgimento. 

I 

i 
I 
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Una • prima vittoria degli operai delle ditte dell' Anic contro I licenziamenti 
I Bologna: la SIP 

Gela - Gli. edili della ditta Morricone co- minaccia gli· stacchi. 
stringono il sindaco a requisire la fabbrica L'assemblea decide 
Bloccata completamente l'ANIC dagli operai delle ditte edili e metalmeccaniche 

Alla notizia che Morrico
ne aveva esteso la lette· 
ra di licenziamento a tut· 
ti i 350 edili della ditta 
che l-avora all'ANIC e che 
provedimenti analoghi sta
vano adottanto le altre dit
te, st amattina alle 6 gli 
operai metalmeccanic.i ed 
eèi,li, davanti ai c ancelli, 
hanno deciso autonoma
mente il blocco dei 5 in
gressi. Nessuno è passato: 
dalle biciclette ai camions 
dai sindacalisti, ai chimici 
colletti bianchi e non, so
no stati fermati. 

Mnltre gli operai più de
cisi sono rimasti a bloc
care gli ingressi e a con
tinuare le ronde, più di 2 
mila lavoratori si sono 
riuniti in assemblea nell-a 
mensa. Qui è cominciato il 
defi,lé delle autorità: il 

18 mandati di 
comparizione 

Croce' 
al 

ROMA, 1 - Il giudice 
Cappiello, in linea con j 
fia,mige:rati Buogo e Buca
reMi, noti persecutori di 
'antifascisti, ha invia,to 18 
mandati di c~aJPlZllone 
·nei confronti di a'Vooguar
die del movimento degli 
studenti del. Croce. Mari
na Colzi, Maudzio Sordo
ni, AlJ1IIla Penneswi, Clau
dio Muneretto, S tefania 
PaJpelilo, Marina TubiJ.i, 
Bruno Pellegrini, Marina 
ALlesi del CPS; Sidney Sa

·Iomon e Velia Di Mambro 
del Nucleo tlenini'Sta; Mar
co 'Marciano, Paola Bl'Uno, 
Emnanno Nestri del CUB; 
Elio ,Parndlso e Biagio 
Sansone del CPU e A'!1!to
nellia Galvooi. 

TutJti questi compagni 
sono 'stati denUlJ1cia ti dai 
fa1scisti e dai professori 
relaz,ionari tra i quali Ja 
Schiavetto. Le imputazioni 
vaJnno dalla violellZia pri
vata e minacce a Jesioni 
personali (sono accusati 
di av"r t~tato di metteae 
aHa gogna un fascista). 
Tutte le denunce si riferi
SICOnO a fatti aooaduti iii 
23 marzo giornata di lotta 
antifascista nella riconren
re del·l'eccidio deJ.J.e fOSise 
AT'deaooe. 

Sensibilità 
padronale 

Il . numero di ieri del· 
l'Unità ci informa, sopra e 
sotto una grande fotografia 
di operai pubblicata in 
quarta pagina, che l'OME
CA, -ha annunciato la 
« chiusura)l . Non si tratta 
però, come sembrerebbe 
indicare il termine, di una 
cessazione dell'attività di 
una fabbrica che in base 
ad accordi di un anno fa 
avrebbe dovuto dare lavo
ro ad olt-re 1.000 operai e 
che invece , ne occupa solo 
600. Si tratta, molto più 
semplicemente, di una vol
gare serrata di rappresa
glia decisa dal gruppo IRI 
Fiat contro la lotta degli 
operai che da anni rappre
sentano l'avanguardia del 
proletariato reggino. Ma 
allora perché non chiama
re le serrate con il loro 
vero nome? forse per non 
offendere la sensibilità pa
dronaleì 

Vergognosa 
sortita di 

Magistratura 
Democratica 

di Torino 
Proprio nel momento in 

cui maggiore si fa la pres
sione contro la montatura 
costruita addosso a Laza
gna, una vergognosa presa 
di posizione viene da Ma
gistratura Democratica di 
Torino che si richiama a 
un presunto accordo del
l'esecutivo di Magistratu
ra Democratica. 

Il testo che è esplicita
mente polemico verso le 
giuste prese di posizione 
dei magistrati democratici 
liguri e romani pretende 
di giustificarsi con {( l'e
strema complessità» del 
caso e con {( la delicatez
za dell'attuale fase proces
su aIe »! Mentre l'estrema 
complessità del caso sta 
solo nella testa dei magi
strati torinesi, Lasagnl.l 
continua a restare in ga
lera. 

Milano - Oggi 
funerali di 
Carletto 

« Sponta )) 
I funerali del compagno 

Carletto « Sponta» si svol
gono oggi alle ore 10,30 
partendo da Bruzzano, via 
Pasta Giuditta. 

sindaco DC, il segretario e 
i part~ti politici. Il sindaco 
DC Clementino dopo un 
incontro con i dirigenti 
dell'ANI C ha dovuto pren
dere atto della volontà 0-
p eraia e in mattinata ha 
preparato il decreto e fir
mato l'atto di requisizione 
d ella ditta Movricone: an
ziché andar fuori i 350 o
perai licenziati oggi va 
fuori dall'ANIC il famige
rato Morricone. Quesla è 
una lezione duri ssi.ma per 
gli altri padroncini delle 
ditte: la provocazione àei 
licenziamenti non passa 
tanto più quanto gli ope
rai, mentre si avvicina la 
scadenza dei contratti, non 
intendono che gli obietti
vi del salario e della occu
pazione vengono deforma
ti in una lotta difensiva 
per il posto di -lavoro. Ab
biamo respinto i licenzia
menti, ora vogliamo au
menti sulla presenza, in
dennità di mensa, q\!attor
dicesima mensilità. A Ge
la ci sono 3400 disoccupa
ti: la garanzia del salario 
per loro è Tappresentata 
dalla nostra lotta conlro 
le 120 mila ore di straon:li
nario, contro il cumulo 
delle ma,nsioni; questo il 
senso degli interventi dei 

LA SPEZIA 
blea di oggi contro la re
pressione e i trasferimenii. 

Ieri, martedì, oltre 30 
sottufficiali in divisa han
no partecipato alla mani
festazione (oltre a molti 
marinai e molti altri sot
tufficiali in borghese). 

La presenza dei sottuf
ficiali in divisa è stata ac
colta entusiasticamente da
gli oltre 5 mila operai e 
antifascisti presenti al cor
teo; un lunghissimo ap
plauso ha accolto la lettu
ra del comunicato di ade
sione dei sottufficiali alla 
manifestazione. Più in ge
nerale è enorme l'atten
zione degli operai dell' Ar
senale e in generale di tut
ta La Spezia per questa 
lotta. 

Ne! frattempo continua 
la repressione più arbitra
ria nei confronti dei sot
tufficiali presunti capi 
della lotta. Alla moglie di 
Pinduecio e ad alcuni sot
tufficiali suoi amici è sta
to impedito di visi tarlo in 
ospedale, dicendo che de
ve stare in isolamento. Di 
fatto le gerarchie hanno 
operato un vero e proprio 
arresto illegale del sottuf
ficiale. Anche questo epi
sodio è stato prontamen
te denunciato ed è stato 
chiesto l'intervento del 
collegio di avvocati demo
cratici che appoggia il mo
vimento. Contemporanea
nente si è fatta più com
patta l'astensione dalla 
mensa anche in seguito al 
trasferimento di un altro 
sergente. 

Mercoledì 8 ottobre si 
svolgerà il processo di Au
gusto Mauri, sottufficiale 
in servizio alla torre di 
controllo di Fiumicino. 

Mauri è un sottufficiale 
figlio di un italiano e di 
un'eritrea, il giorno dell' 
arrivo dei profughi era lì 
a vedere se c'erano suoi 
parenti. C'erano però an
che molti fascisti presenti 
per strumentalizzare l'av
venimento e per lamentare 
lo scarso uso di camere 
a gas contro gli eritrei da 
parte del generale fasci
sta Graziani . 

C'era anche l'ex console 
italiano in Eritrea che si 
premurò di anticipare a 
Mauri che nel pomeriggio 
sarebbero stati arrestati 
una decina di eritrei per 
consegnarli al goverrio e
tiopico, (il che ·per altro 
era solo un suo desiderio). 

Mauri reagì verbalmen
te a queste provocazioni 
dicendo a tutti costoro ciò 
che erano: fascisti e raz
zisti. 

Di qui la denuncia per 
« manifestazione e grida 
sediziose »: « in occasione 
dell'arrivo dei profughi 
all'aeroporto di Ciampino 
assumeva un contegno e 
pronunciava frasi non 
consone alla dignità del
l'uniforme indossata ed in 
contrasto con doveri 
comportamentali provo-
cando i commenti sfavore
voli dei civili presenti ». 

Un centinaio di soldati 
antifascisti di Palermo han
no partecipato al Festival 
dell'Unità dove essi stessi 
avevano allestito una mo
stra sulle condizioni dei 
soldati. AI dibattito nono
s tante la presenza intimi
datoria di alcuni ufficiali 
in borghese tra cui il ten. 
col. Bracato della caser
ma Cascino, i soldati sono 
intervenuti leggendo un 
documento sulla ristrut tu
r azione e contro la re
pressione (42 avvisi di rea-

compagni operai. Segretari 
dei partiti politici e sinda
cati si sono dovuti impe
gnare a gran voce a con
tinuare la lotta per l'abo
lizione definitiva degli ap
palti: « fuori tutlti i ·pa
droncilli, tutti gli operai 
in organico all'ANIC» « I
noltre - hanno detto i 
co~p~gni ,stamattina 
nOI SIamo stati in fabbri
ca non per ballaTe» per
ciò hanno costretto sinda
cati e autorità a impegnar
si, non solo 'perché gli o
perai riprendano il loro 
posto neLla ditta requisita, 
ma perché gli venga pa
gata la mezza giornata di 
stamattina. Il sindaco DC 
ha chiesto in cambio agli 
operai di f,requentare il 
consiglio comunale che sa
rà convocato urgentemen
te, come richiesto dal PCI 
e sindacati ;sui 'problemi 
della occupazione e della 
edilizia popolare a Gela. 
Allora è venulo fuori, in 
ilssemblea, che 22 milhr
di destinati alla cost,ruzio
ne di case per gli operai 
sono stati dirottaJ1:i dall'A
NIC alLa ristrutturazione 
della azienda; che ci so
no tentativi di trasferire 
in Sardegna !'impianto me
tallurgico (·rame e zinco) 

per cui l'Egam ha già con
tratto l'esproprio dei ter
reni a Gela. 

Gli operai hanno firma
to un telegr.amma di pro
testa al ministro Bisaglia 
per il sospetto trasferi: 
mento dell'impianto dell' 
Egam, hanno chies lo che 
l'Anic mantenga l'impe-

gno di creare altri 950 
posti di lavoro, hanno chie
s to e ottenuto che stavol
ta il consiglio comunale si 
con vochi dentro la mensa 
dell'ANIC, come continua
zione della assemblea dell' 
ANIC. 

La lolla di oggi è il 
fru.tto della unità che non 

certo i sindacalisti hanno 
tessuto tra edili di tutte 
le ditte, tra . ed~li e metal
meccanici, tra chimici e 
metalmeccanici ma la for
za dell'autonomia - operaia. 

All'una e mezza tutti gli 
operai sono entra,ti in fab
brica salutando a pugno 
chiuso. 

DURANTE LO SCIOPERO DI TRE ORE DEL GRUPPO 

Gli operai deUa Bicocca 
in corteo al Pirellone 
Il compagno Milich, licenziato, entra 
giorni 

MILANO, l - Per tJre 
ore oggi tutti -gli operai 
de1 -gruppo Pire!Lli si sono 
foellmati. Lo sciopeao e:ra 
stato indetto dalila FULC 
dopo rl'ultimo incontro con 
Pilrell-i, che laveva ribadi,to 
il ·suo piano di dIr8'Stica ri
duzione del numero di [a· 
voratori ocoupati, rifiutan-

do di dare quals1a:si gamn
zie dei liveHi occUJpaz,io
nalli. 

Un corteo di drca 3.000 
operai deLla Bicooca si è 
diretto daillo stabilimento 
fino al Pirellone, sotto hl 
gmttacÌelo è ·stato tenUJto 
il comizio 'da Vigevani del-

in fabbrica tutti 

la FULC. Inta,nto il com
pagno <M~lich di Lotta Con
tinua entra in fabbrica al 
proprio posto di [avaro 
turttii giorni, dopo la gra
ve 'senltenza del rprOoe!sso 
di arppel:lo che ha dato ra
gione alla dilrezione e con
fermato il suo licenzia
mento. 

DALLA PRIMA PAGINA 
europei è stata sottolinea
ta dalla richiesta della 
Commissione deHa CEE ai 
paesi membri di rompere 
ogni accordo e trattativa 
con il gover.no spagnolo. to a Messina) e contro il 

nuovo regolamento di di
sciplina. L'interesse e la 
partecipazione diretta dei 
proletari è stato vivissi
mo, e molti sono interve
nuti nel dibattito. 

Alla Caserma Perotti di 
Coverciano, una ·di quella 
che gode fama di «caserma 
tranquilla» 400 soldati 
(eccettuati solo una venti
na) hanno attuato un com
patto sciopero del rancio, 
per protestare contro la 
cattiva qualità del rancio 
stesso e più in generale 
per il miglioramento del
le condizioni igieniche e 
per una licenza mensile 
garantita per tutti quelli 
che non possono usufruire 
delle 48 ore. La mobilita
zione è stata preparata 
con volantini e manifesti 
affissi nella caserma e si 
è mantenuta compatta an
che dopo l'intervento de
gli ufficiali che viceversa 
sono stati sottoposti a 
una specie di processo per 
le condizioni in cui teIl= 
gono i soldati. Tra le al
tre richieste i soldati han
no anche chiesto l'elezio
ne di un rappresentante 
di reparto che affianchi il 
nucleo Controllo Cucina. 

PORTOGALLO 
lismo. Ora non gli rimane 
che lanciarsi all'attacco. 

« Tutti all'Emissora Na
cional », diviene così l'in
dicazione che emoziona e 
scatena la piazza. 

Ma all'Emissora Nacio
nal la situazione è cam
biata. Anche lì i soldati 
hanno fraternizzato con i 
lavoratori. Così, all'arrivo 
dei primi provocatori fa
scistoidi, che come primo 
atto di « pluralismo mili
tante» pensano bene di 
bastonare un ferito di 
guerra di picchetto alla ra
dio, i compagni soldati 
della Polizia Militare apro
no il fuoco, sparano in 
aria, lanciano lacrimogeni 
e disperdono la folla. 

Sostenere una occupa
zione militare, dopo che i 
soldati si sono ribellati, 
non è cosa facile. 

La giornata della rivin
cita reazionaria si trasfor
ma così in una ulteriore 
sconfitta del governo. Ri
chiamati nelle caserme, i 
reparti « fidati », che erano 
stati mandati ad occupare 
le radio, ora rifiutano di 
abbandonare i loro posti. 
Ora i soldati difendono, 
assieme ai lavoratori, la 
libera informazione che 
Soares voleva soffocare. 
Gli operai che avevano in
vaso Lisbona lunedì, al 
grido « informazione rivo
luzionaria al servizio della 
classe operaia » erano as
sai di più della « maggio
ranza », chiamata a mani
festare da Soares e da 
tutta la destra. 

Quali sono, dunque, in 
questo momento, i rappor
ti di forza in campo a Li
sbona? 

Nonostante la circostan
za esterna favorevole, in 
cui la reazione è partita 
nel suo attacco contro la 
sinistra : la presenza a Mo
sca e le accoglienze riser
vate dai dirigenti a Costa 
Gomes - e la conseguen
te p a rziale neutralizzazio
ne de! PCP -; nonostan
te l'accurata scelta dei re
par ti da impiegare nell a 

azione . e la morte, ormai 
consumata, de.! COPCON 
- come compommte auto
noma del comando miLita
re - Melo Antunes ed 
Azevedo (che sono gli ar· 
Ifefici di questa scalat a re
pressiva aIlltioperaia) non 
haDlI10 raggiunto :i loro 
scopi. 

Sono riusciti a tagliare 
i fili alle antenne di Radio 
Renascença, è vero, ma 
non sono riusciti ad occu
pare gli studi. Si trovano, 
complessivamente, in una 
situazione assai precaria 
nel controllo delle truppe 
della regione di Lisbona, 
con picchetti di soldati e 
di operai in armi che cir
condano le radio che si 
volevano occupare e pro
teggono Républica, con mi
nacce esplicite di diserzio
ne di massa in alcune ca
serme. 

Martedì sera, nella ca
serma RALIS, si è svolta 
una assemblea generale di 
soldati, presenti delegati 
di Radio Renascença, di 
Républica, ed alcuni d iri
genti operai dell'oltretago. 

I compagni hanno discus
so dell'ultima mossa del 
governo e della situazione 
politica. Si sono contate 
le forze, si è deciso di 
coordinare al massi,mo tut
te le «forze militari pro
gressiste che oSi oppongono 
al regime socialdemocrati
co di Azevedo ». Un ope
raio ha fatto un interven
to sullo stato attuale e 
sulle prospettive dell'a,rma
mento popolare. Un altro 
operaio, della Setnave, ha 
riferito dell'incontro tra 
le organizzazioni rivoluzio
narie del FUR e il primo 
ministro. L'incontro si è 
chiuso con una rottura 
netta; Azevedo ha assicu
rato che « Otelo non co
manda più nulla ». 

Questa mattina i giorna
li vicini al PCP denuncia
no un piano organico del! 
la reazione, detto «dei co
lonnelli », che comprende
rebbe, oltre alla occupazio
ne deJole radio - già tenta
ta - l'epur.azione totale 
dei dvoluzionaJrÌ dalle For
ze Armate, ·la «centralizza
zione » della marina~ 'la 
espulsione di Otelo e di 
Fabiao dal Consiglio della 
Rivoluzione e l'assunzione, 
da parte del vecchio grup
po dei 9 più Azevedo, di 
tutti i posti chiave. Tut
to ciò in connessione con 
una offensiv·a imperialista 
in Angola , tesa a « ridi
mensionare » il peso delle 
vittorie del MPLA, in vi
sta dell ' ll novembre, data 
di proclamazione dell'indi
pendenza. 

Porché il problema cen
trale per qualsiasi restau
razione ca'Pace di stabiliz
zare la situ.azione all'inter
no rr.igual'da il contorollo 
dalle a r mi , è chiaro che iJ. 
primo passo decisivo s ta 
nella costruzione della su
perpolizia, l'AMI. 

Non è facile, tuttavia , 
trovaore soldati disposti a 
mette re la politica dell'<a t
Duale governo al posto di 
comando. Per questo, nel
l'a Uuaole situazione di in
certezza nella definizione 
dei -ralppol'ti di forza m ili
tari , l'iniziativa di RALIS , 
che è conseguenza dena 
azione svolta dai soldat i 
o rgaonizzati nei SUV, può 
essere di portat:a decisiva . 

Nel momento in cui 
sembm esserci unanimità 

internazionale 'per quanrto 
riguarda le sorti del Por
togallo , e 1'attuale governo 
Drceve - seppure con mo
tivazioni aSSlai diverse Dm 
.Joro - il sostegno de~li 
USA e dell'URSS (e della 
Cina), i!l peTmanere di con
tnl'ddizioni esplosive 00-
]'interno aumenta rla pve
carietà del progetto Me~o 
Antunes, ,sempre <più ine
quivoca'bilmente subordi
nalto ad un piano dii sta
bilizzazione im peria:J..iJs'ta. 

Non c'è da stu'Piorsi che 
il PCP -sia tagliato fuori 
da questa fase deLlo scon
tro_ 

Questa sera l'Intensinda
cale ha convocato in Ull1 

suo c omizio anche ,i conta
dini deLl' Alcntejo. La pos
sibiUtà di una estensione 
de110 ·scontro -a tutto iii 
sud dell 'paese è una ·iJpo
tesi concre~a. 

La possibiJlità di ottene
re vittorie e conrtinuare a 
"disartÌJColare daU'intemno» 
l'8'Varrwata della destra a 
Il~veHo istituzionale è tutta
via interamente legata, og
gi, 'llilia orescita deLla dire
zione rivoLuzionaria, al 
coordinamento tra i solda
t i ·riovoluziona,ri, alla capa
CItà di iniziativa sul Iter
reno della mobiJ.inazione 
di massa. 

Gli operai, che sono 
soesi in piazza con i rivo
oJuzionari Qunedì, erano di 
più dei reazionari che han
no seguito .ieri Soares . 
Questa è già una vittorio<._ 
Mcor più iJmportante, suI 
piaJno dci ,rapporti di for
za, oSarà veaificare la ca
pacità dei proletaJri in di
v,isa di impedire .Ja costi
tuziorie di ucr1 vero e pro· 
prio esercito parallelo, al 
servizio della borghesia. 

Da questo punto di vi
sta', ciò che è acoadulfo e 
sta a:ccaJdendo alftorno alùle 
l'a:dio, i primi episodi dJ 
ÌlnsubordinaZiÌone orgaruz
zata e cosciente sono del
la massima importanza 
pe:r .il futuro. 

SPAGNA 
scendo, nonostante il bru
sco voltafaccia del Vatica
no, il cui rappresentante 
presso il governo spagno
lo ha partecipato oggi al
le manifestazioni della 
giornata del caudillo; dei 
paesi della Comunità Eu
ropea, solo l'Irlanda ha 
p resenziato con il proprio 
ambasciatore alle celebra
zioni ; l'assenza d ei paesi 

La giornata internaziona
le di solidarietà con la 
Spagna antoifascista sta 
coinvolgendo tutti i paesi 
europei. In Svezia i piloti 
di linea e gli impiegati del 
commercio hanno deciso 
da oggi il boicottaggio dei 
traffici con la Spagna; a
naloga devisione hannQ 
preso a Londra gli impie: 
gati deN'aereoporto; in Da
nimarca il sindacato dei 
trasporti, in Olanda i doc
kers del porto di Anversa. 
In Svizzera i sindacati 
hanno deciso il boicottag
gio di tutti i prodotti spa
gnoli; in Grecia domani 
sciopero proclamato dalla 
Confederazione del Lavoro 
e dalla federazione della 
stampa. L'Unione di Cen
tro ha chiesto al governo 
di ~nterrompere la partita 
Salonicco-BarceHona defini
ta una «macabra festa ». 
In V enezuela, un corteo 
ha distrutto il consolato 
spagnolo di Caracas. 

Sul piano ddJole iniziati
ve diplomatiche il governo 
messicano ha soppresso i 
collegamenti aerei tra Ma
di'id e Città del Messico, 
chiuso gli uffici dell'Iberia, 
l'agenzia di stampa spa
gnola EFE, gli uffici di 
turismo e commercio s-pa
gnoli. 

TORINO, 1 - Nel qua
dro del'la ffi.obiilitazione 
europea contro il boia 
Franco 'il 2 ottobre a To
rino parti'rà alle ore 20,30 
un corteo da Largo Mar
coni. La manifestazione è 
stata indetta con l'adesio
ne di tutte le forze della 
sinistra per ottenere la 
rottura dei rapp'Orti diplo-/ 
matici dell'Italia con là 
Spagna e per il boicottag
gio totale delile attività 
commerciaoli e industl'iali. 
Il luogo del concentr~en
to non è stato scelto a 
caso; infatti vicino! a lar
go Marconi ci sono gli uf
fici della Fiat che . ha gros
s·i interessi economici in 
Spagna tramite la SEAT. 

Il CdF della Singer e i 
lavoratori riuniti in assem
blea permanente per la 
difesa del posto di lavoro 
hanno approvato una mo
zione . I ferrovieri del 
comp·artimento hanno de
ciso da ieri il boicottaggio 
a tempo indeterminato dei 
treni della compagnia spa
gnola ({ Trasfesa » in par
tenza da Torino smista
mento. 

. - ...... nna della scuola e' I 
de-lIa cullura. Se o~~i possia mo 

! additare- con onmglio. non ~l. , 
. tanto alla SO<:leta llal iana, ma ' 

anche alre~tero. ~jo\ani la \'or a
I tori e tecnici che per qua lifica 

I e preparazJOne sono Qg!!~tlo di 
af;erczza '!!E'!lLO e ammlrazlou:-: e 

I c e costltul,jcono. a m:o a VVI~. 
il \,ero. autent ico patrimonio per 

I la r ipresa del paese. lo dObbia 
mo 8.l1~~~ ... _~. ~uesto : i... -' 

di continuare la lotta 
Vergognoso comportamento del Pdup che si associa al
la SI P, telefonando agli autoriduttori di pagare le bo"et
te - Presidio alla SIP e appuntamento per oggi in tribu
nale, per la denuncia contro i metodi illegali della SIP 

BOLOGNA, 1 - Da lu
nedì mattina la SIP ha au
mentàto il suo organico 
con assunzioni straord ina
rie per portare a termine, 
il pitl velocemente poss i
bile, il giro di telefonate 
minatorie nei confronti di 
coloro che hanno fatto la 
autoriduzione. Le telefona
te annunciano lo stacco 
del telefono se non si ef
fettuerà il pagamento en
tro 48 ore. 

Già da questa esigenza 
della SIP di assumere per
sonale straordinario si ha 
una conferma della dimen
sione e della tenuta del 
movimento e dell'impossi
bilità della SIP di com
pletare la sua iniziativa in
timidatoria col ricorso agli 
straordinari degli impie
gati. 

Ma, ancor prima che da 
queste difficoltà interne 
alla SIP, la forza e la de
terminazione del movimen
to è stata dimostrata dal 
modo con cui i proletari 
hanno reagito a queste mi
nacce (gli operai della 
SIP hanno fatto sapere 
che solo il 25% degli u
tenti risponde in modo ti
tubante, il resto risponde 
con le dovute maniere ... ) 
e soprattutto dall'anda
mento dell'assemblea gene
rale dei delegati di quar
tiere che si è svolta ieri 
sera e che ha raccolto 
oltre 300 compagni e pro
letari. 

In questa assemblea tut
ti gli interventi che si so
no susseguiti hanno e
spresso.la volontà di con
tinuare la lotta, di organiz
zare forme di lotta più 
incisive contro la SIP. 

Il primo appuntamento 
di lotta è stato fissato per 
questa mattina con un 
pre sidio alla SIP per spie
gare ai proletari, che si 
sono lasciati condizionare 
dalla telefonata minato;:ia, 
la necessità di continuare 
a non pagare. Questo pre
sidio è risultato molto ef
ficace, in quanto ha per
m esso di mantenere com
patto il fronte di lotta 
raggiungendo con la pro~ 
paganda e l'iniziativa 
tu tti coloro che erano in
decisi e che erano chia
mati dalla SIP' al paga
mento presso i suoi spor
telli . 

Il secondo e più impor
tante appuntamento è per 
domani dentro al tribuna
le, dove gli avvocati del 
collettivo politico giuridico 
presenteranno alla pretu
ra una denuncia per i me
todi illegali della SIP e 
chiederanno un pronuncia
mento di condanna alla 
pretura. 

Queste iniziative sono e
spressione di un movimen
to che, nonostante le ri
petute intimidazioni della 
SIP, nonostante le lacune 
che il comitato promotore 
ha avuto nella circolazio
ne delle notizie e nei t em 
tenuto la sua compattez
pi delle iniziative, ha man
za e la sua dimensione di 
massa e la ferma volontà 
di non fermarsi, nonostan
te il vergognoso atteggia
m ento sindacale di non 
considerare e raccogliere 
la forza che veniva da 
questa lotta. 

A questo atteggiamento 
di boicottaggio della lot
ta si è aggiunto ieri sera, 

nel corso stesso dell'as
semblea, quello ben più · 
irresponsabile e grave del 
PdUP che, dopo aver man
tenuto per due mesi gli 
impegni dentro ques ta lot
ta, ha burocratioamente 
deciso di uscire dal comi
tato. 

Le motiv-azioni di que
sta decisione sono assur
de. H PdUP ha definito 
questa lotta perdente, per 
il motivo che non si è 
riusciti a coinvolgere le 
organizzazioni sindacali, 
ha definito il movimento 
degli autoriduttori come 
«un pugno di disperati », 
ha proposto di pagare que
sta bolletta e di autori
durre 111 prossima! 

Alla vergogna di queste 
dichiarazioni e di questo 
atteggiamento, fischiato e 
isolato nel corso dell'as
semblea, «< non si capisce 
perché i proletari dovreb
bero autoridurre la pros
sima balletta, visto la fine 
indegna che si propone a 
questa » ... ) il PdUP ha fat
to seguire da questa mat
tina un co·mportamento · 
crumiro, inqua'lificabile, in
vitando per telefono gli 
autoriduttori a pagare e 
ad autoridurre la prossi
ma bolletta in coincidenza 
con i contratti! 

Oggi e domani i pro'le
tari rispondono con l'indu
rimento della lotta a que
sta stretta decisiva, co
scienti che questo è il so
Ia modo di rilanciare l' 
autoriduzione delle prossi
me bollette. Il PdUP sta 
facendo oggettivamente la 
stessa cosa della SIP, è 
una collusione vergogno"A. 

Trasporto aereo: 
boicottaggio di tutti gli scali 
italiani per aiutare l' ANPAC. 
La provocazione dei 
l'IFALPA 

piloti italiani trova l'appoggio del-

ROMA, ·1 ~ Con un co
municat0 provocatorio la 
federazione internazionale 
delle _associazioni dei pi
loti cdi linea (IFALPA) e 
1'« Etiropilote », associazio
ne , regionale dell'IFALPA, 
hanno dichiarato che « se 
si ' renderà necessario sarà 
decretato il boicottaggio di 

, tutti gli scali per gli aerei 
/ italiani ». Questa dichiara-

zione è stata fatta nel cor
so di una conferenza stam
pa nella sede dell'ANPAC 

dal comandante· P . Schmi
dleit, presidente dell'Euro· 
pilote. « E' opinione diffu· 
sa - ha detto Schmidleit 
- che l'Anpac sia vittima 
.di una aggressione da par
te dell'autorità governa ti
va italiana e di un attac
co ai diritti umani ». Il 
presidente dell'Europilote 
ha aggiunto che fin da 
quando è stato negato al
l'ANPAC il diritto alla li
bera contrattazione auto
noma del contratto di la-

AVVISI" AI COMPAGNI 
ROMA 
CORSI ABILITANTI 

Manifestazione cittadina 
dei corsi abilitanti e dei 
maestri disoccupati, con 
corteo al ministero della 
Pubblica Istruzione. 

VENERDI' alle 10,30 da 
piazza Sonnino. 
MESTRE 3-4-5 OTTOBRE 
Festa Popolare 

3 - Filmato della Tv por
.toghese sul fallito golpe di 
Spinola dell'l1 marzo. Se
rata con Enzo Del Re. 

4 - Proiezione audiovisi
vi sulla condizione fem
minile e serata jazz con 
Martin Joseph. 

5 - Dibattito sulla cul
tura e la controcultura. 
Film e serata col Can
zoniere di Mantova. 

ROMA 
Venerdì 3 'Ottobre alle 

ore 18 in via dei Piceni 
riunio ne Edili. O.d .g.: con
tratto nazionale e manife
stazione per la casa. 

voro è scattato il piano 
di mutua assistenza che 
prevede la solidarietà eco
nomica ai piloti italiani e 
se necessario il boicottag
gio agli scalL Questo ricat
to nei confronti dei lavo
ratori che da molti mesi 
stanno lottando per il con
tratto unico · non ha tro
vato finora una risposta 
dura da parte del sinda
cato FU LAT. Sta alla c1as
se operaia aeroportuale 
sventare questo nuovo ten
tativo dei reazionari di far 
slittare il contratto unico 
di categoria. 
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